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— Dammi pure del sentimentale, ma quando vedo la «ban- 
diera » io mi sento rimescolare tutto ! 


| Calcio - Ciclismo - Atletica leggera e pesante- Scherma 
| Ippica - Automobilismo - Pugilato - Tennis - Nuoto 
Rugby - Salto dei pasti - Sci - Scioperosport - ecc. ecc. 


ATA la passtone e l'entustasmo 
con i quali il pubblico segue € 
frequenta le partite di 

abbiamo pensato di volgari 
un po il regolamento, meno secon 
do le regole ortodosse elencate nel 


DE 


ne ng ae na eta 


usata sui campi da 


glio di donna di facili costumi 


gratificato da tutti 


L senza importanza 


Dai: n 
più ali, bensi 


della FL GC. 


ma non lo vuol com 


cita. Quando si batte il cal 
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yallonata nel bas 
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tiva del 


elle poche vo- 
e d'uso. Si dovrel 
ma si rischi 


rio, mentre 
) davanti 
succede do. 
. Dio solo 
su cento 
arbitro fischia una € 
al portiere, se ne fre e si 
lontina di corsi. 


3 GRANDI OPERE A RATE 


di lire S00 mensili per ciascuna Opera, senz’ an- 
ticipo e senza cambiali in banca 


ENCICLOPEDIA 


delle Lettere, delle Scienze, delle Arti 


diretta da GENNARO VACCARO 
24 edizione 
1500 pagg. (formato 18 x 25 - 4500 colon. 
ne - 9.504.009 lettere - 60.000 voci - 40 ta- 
vole a colori - 4000 illustrazioni - 16 car- 
tine geografiche - Rilegatura in mezza tela 
e oro con sopra- 
coperta a colori 


ENCICLOPEDIA 
MEDICA fit 


dei Dott, F. CAPUANA e R. ARDUINO 
2 edizione riveduta e ampliata 
880 pagg. (formato 18 x 25) - 1760 colon- 
ne - 6.200.000 lettere - 1300 illustrazioni - 18 
tavole anatomiche a colori - Rilegatura in 
mezza tela e oro con 
sopracoperta a colori 


di convalida. questo non viene. 


nessun merito. Quando 
dra perde è tutta colpa sua. 


L. 5.000 


ENCICLOPEDIA 


L. 4.000 


“e 
non esiste 


A tutti gli acquirenti un consiglio medico 
gratuito per corrispondenza. 


ENCICLOPEDIA 


GOAL. — Altra voce inglese. AV- 


conclusione di u 


vio (V.) ed urla di gioi SESSUALE 
del Dott. A. SCHMIDT 
4 edizione illustrata con tavole fuori testo 


Un'Opera ricca, completa, scientificamente re- 
datta, che risponde ad ogni quesito sulla fisio- 


, l'igiene. le anomalie, le forme aberrative, 


un 
un 


cazzotton 
per cui 
Per i tifosi del yi 
dato il cazzottone, 
prodotto uno ppo musei 


CORN 
lifiestivo con il 
munemente indic 
turalmente la 
timo non © 
tanto un he 
za sottintesi. 


rio appellativo, sen 


OGRAFI — Sono quelli in- 
celati accanto alla 
le macchine pronte a 
nno li per un sieco 

r ‘e il goal, 


tto più sopra, si re: 


CALCIO NEGLI S 


bravo a quello più bravo. CI ri 
corre spesso il terzino qu i 
la gli sfugge. 


sé gioca fuori casa 


ico lo applaude, 
il pubblico ur: 


mente non ci 
pmpenso si 

te in 
re anc 


ca q 
nee laterali. 


messa in 


Viene 
un le mani, 
ndosela p sul capo, sene 
sulle punte dei piedi, 

ndo 1 e cantando 


a ». Dillicile, vero? 
to così si spiega 
rbitro non è mai con 
laterale, 


FUORI GIOCO — E' una delle 
regole più strane del gioco del 
calcio. Si verifica quando un 
catore ha davanti a sè Îl portiere 
rio, senza la palla e sea 
lo un altro giocatore av- 
Sembrerebbe chiaro, ch? 
Andate un po' a_ved 
li regolare, 
‘ne provvisamente in- 
ì fischio arbitrale, Per- 
ioco In qualche altro 
in giocatore in mador- 
ion di fuori gioco; si 
utti, si attende il fischio 


sta 
ure sol 
e mai | 


e tutto ciò che concerne la vita sessuale, unica per ampiezza di 
notizie e chiarezza di esposizione - 312 pagg. (formato 16 x 24), 
tavole fuori testo în carta patinata, 
e sopraccoperta a colori 
ra è venduta a rate di 
Per pagamento per contanti, sconto 10 %. 
Inviate l'unito tagliando, cor. 
redato dei seguenti dai 
cognome, pa- 
ternità, luogo e data di na- 
scita, professione, indirizzo, dit- 
ta presso la quale lavorate alla 
CASA EDITRICE CURCIO 
Via Sistina, 4 - Roma. 


Piorrea, Gengiviti, Mali di Gola? 
Uno è il rimedio: 


GENGIVITICON 


Prof. ARRIGO PIPERNO 
Rappr pe” la Campani: 


L. 1.500 


L. 500 mensili, senz'anticipo. 


no cniamati puzzoni. 


©Ordino .una copi 
(o delle Opere 


e nei limiti «ell 


i impegnandomi a pagare L. 500 
all'arrivo (per Opera) e L. 500 
mensili (per Opera). 


Rinsalda i denti mobili 
Nelle Farmacie e Depos ti dentali 
1.8.0. - PIPERNO 


Via doi Giordani n. 20 > ROMA 
ORE DI MONTALDO, Via Gius. Pica, 48 - Napo!i 
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con lavoro facile, decoroso, 


i si 
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Le cri site, 


“GIRINO,, FRA DUE TAPPE 


— Indossi la maglia rosa... Ma sei proprio sicuro d’essere il primo ? 


ovvero: LA 


Abbiamo pensato di far 
conoscere un po’ più intima- 
mente a' lettori i due fieri 
antagonisti che settimanal- 
mente si accapigliano sul 
« Trava:o >»; e cominciamo 
con l’avrertire che i fatti e 
le persone che preseatiamo 
sono veramente esistenti. 


1 


CCOCI dunque in casa di 

Ernestino Morichetti, im- 
piegato all'Anagrafe, di an- 
ni 45. coniugato con prole. 
La tavola è apparecchiata 
per il pranzo. 


LISETTA ‘di anni 10. pri- 
ma figlia di Ernestino) — 
Mamma, quando si mangia? 
Io ho fame! 

REMO ‘(di anni otto, se- 
condo ed ultimo della nidia- 
ta) — Pure io ci ho fame, ’a 
ma! 

NENA (leggiadro diminu- 
tivo di Filomena, monumen- 
tale consorte Ernestino) 
—- Ve volete 
pete che se non torna papà 
dall'ufficio non si va a ta- 
vola? 

REMO — Che me frega de 
papa e dell'ufficio, io... (stril- 


lando disperatamente) Ah, 
ah! Me mena! Aiuto gente, 
mamma me mena! 

NENA ‘ stando un ultl- 
mo scapaccione al rampollo, 
— Così impari a dire queste 
parolacce. 

LISETTA — Arriva papà, 
l'ho visto dalla finestra Tr 
debbo aiutare mammina? 

NENA ‘commossa) — Che 
tesoro di figiietta.. Ecco co- 
me sì pa”ta! No cara, siedi 
pure a tavola. io vado in cu- 
cina. (Esce) 

LISETTA ‘Sta per sedersi 
quando Remo le da una 
strappata trecce 
Ahi! ’A bojaccia ! Mam- 
ma, Remo me tira | cupelli! 

ERNESTINO (Entra e dà u- 
no sguardo terribile intorno) 
— Silenzio! Che succede? Li- 
setta, che ti prende? 

LISETTA — Quell'impunt- 
to m’ha tirato la treccia! 

REMO — A papa! Aveva 
detto che i giocatori della 
Lazio so tutti scarponi. papà! 

ERNESTINO — Lisetta, se 
ti sento io non ti tiro la trec- 
cia, te la stacco! 

NENA (Entrando con la 
minestra) — Che ti succede? 


E 


- 4- 


SLAZIO? 


E LA 


ERNESTINO — Questa re- 
gazzina sara la mia morte. 

NENA — Andiamo, su, se- 
detevi e mangiate. Remo, te 
le sei lavate le mani? 

REMO — Come no? Li- 
setta no, ma io me le sono 
lavate e come! 

LISETTA (piangendo) — 


Bugiardo, io me le sono la- 


vate e lui no! E poi me fa 
strillà da papà! Non è vero 
che ho detto che i giocatori 
della Lazio so’ scarponi! Lui 
piuttosto ieri sera, co’ un 
fiammifero bruciato ha fat- 
to i baffi alla fotografia de 
Puccinelli! 

ERNESTINO (alzandosi e 
sbattendo per terra il tova- 
gliolo) — Remo! Tu hai fat- 
to questo? 

NENA — Ernestino, non fa- 
re il tragico e mangia. 

ERNESTINO — Fammi an- 
dare a vedere... (va in ca- 
mera da letto). 

NENA — Ma vieni qua, i 
bambini si sa, giocano... 

REMO (dando dei calci a 
Lisetta da sotto la tavola) — 
Spia! Spia vigliacca! Spia 
della Gestapo! Si te pizzico 
da sola, alla treccia mi ci 
appendo, mica no! 

ERNESTINO ‘ritorna con 
una fotografia di Puccinelli; 
il volto sorridente della bri!- 
lante ala destra laziale è a- 
dorno di un magnifico paio 
di baffoni) — Figlio degene- 
re! Vandalo, che non sei al- 
tro! Mascalzone... Toh, pren- 
di qua... (lo picchia) 

REMO (str'liando come u- 
n'aquila) — Ah, ah! Me me- 
na! Gente aiuto, babbo me 
mena! (La mischia diventa 
generale; Nena interviene per 
strappare Remo alle ire pa- 
terne; appena libero Remo 


prende a capocciate Lisetta; 
volano i piatti, tutti uriano). 

NENA — Mala vuoi smnet- 
tere! 

ERNESTINO — Gliel’inse- 
gno io l'educazione... 

REMO — Lussateme perde! 


“ROMA? 


TRA 


E non voglio più andare in 
giro sempre co' la maglietta 
azzurra! Me vojo vesti come 
l’altri ragazzi! 

LISETTA — Pure io, non 
mi voglio più mettere sem 
pre la ve:tarella ce'este! 

ERNESTINO — Vi stanno 
benissimo, siete figli di un 
laziale convinto e tenace. Re- 
mo viè qua che non t'ho an- 
cora menato abbastanza... 

NENA — Fermi! Ma che, 
volete fa' arrivà i pompieri? 
Ernestino, ci hai scocciato 
lo sai, co’ ’sta Lazio! 

ERNESTINO -— Ah si? 
Bèccati sto sganassone e poi 
dì che t'ho scocciato! 

NENA (strillando) — Aiu- 
to! Gente aiuto! Mi’ marito 
me mena!... (le urla salgono 
al cielo; i vicini si radunano 
e commentano divertendosi 
un mondo). 


A una finestra di fronte 
sta affacciato Romoletto 
Balzani, che si è goduto tutto 
lo spettacolo. Adesso richiude 
i vetri e torna a tavola, in- 
torno alla quale stanno sedu- 
ti. oltre a lui, la gentile si- 
gnora Tuta — diminutivo di 
Teresa — e 1 due figli: Ri- 
.ghetta, di undici anni e As- 
sunta. di nove. Romoletto è 
funzionario dell’A. T.A C. e, 
data la rivalità che lo divide 
da Ernestino, dice gongolan- 
do, mentre riprende a man- 
giare il suo abbacchio); 


ROMCOLETTO — Al solito... 
I Morichetti si accapigliano. 

TUTA — Sono persone 
senza educazione. E guai a 
voi se vi trovo un'altra volta 
a giocare con quei due sba- 
razzini dei figli di Ernestino! 
(Queste frasi, ovviamente, 
sono rivolte a Righetto e As- 
sunta). 

RIGHETTO — Ma chi è che 
ci gioca? A me mi fanno 
schifo. mi fanno! 

ROMOLETTO — Che sono 
queste parole, Enrico? Devi 
essere superiore, come un ve- 
ro signore di fronte a dei 
plebei... (Improvvisamente. 
guardando la figlia) Assun- 
ta! Com'è che non hai il na- 
stro gial'o-rosso nei capelli? 

ASSUNTA (spaventata) 
A papà, io... _ 

ROMOLETTO — Ma che 
papà e non papà! Va’ subito 
a metterti il nastro sennò i 
do tanta di quella sveglia che 
te faccio strilla «li turchi»! 

TUTA — Andiamo, Romo- 
lo, un po’ di serietà... 

ROMOLETTO — I miei or- 
dini debbono essere rispet- 
tati! A proposito, Righetto, 
levati un po’ la giacca. 

RIGHETTO — Papà, io ci 
ho freddo... 

ROMOLETTO (urlando) -- 
Levati la giacca sennò... (11 
ragazzo si toglie la giacca. 
Romoletto si mette a sbrai- 
tare agitando il cosciotto di 
abbacchio che si stava lavo- 
rando) Ecco! Lo sapero! 
Perchè non porti le bretelle 


LE PARETI DOMESTICHE 


gialle e rosse che t'ho com- 


prato? 
RIGHETTO — ’A panà 
ogg: porto la cinghia... 
ROMOLETTO — La cin- 


ghia me la levo io adesso € 
lo sai che succede se me levo 
la cinghia? 

RIGHETTO --- Te cascheno 
li carzoni. 


ROMOLETTO — No, de- 
linquente che non sei aliro! 
Succede che a forza di cin- 
ghiate ti lascio i segni per 
un mese, hai capito? Ecco 
perchè la Roma non vince! 
Questi due spudorati, sangue 
del mio sangue, mi fanno 
lopposizione dentro casa! 

TUTA — Insomma la vuo! 
smettere? 

ROMOLETTO — La smet- 
to quando mi pare! E questo 
figlio d'un cane mi deve ob- 
bedire, mi deve! 

RIGHETTO — A papà, io 
so’ figlio tuo. 

ROMOLETTO (fuori di sè» 
— E chi lo sa! Al modo co 
me agisci c'è da pensare tl 
contrario. 

TUTA (perde la sua abì- 
tuale signorilità, afferra la 
zuppiera nella quale si trova 
un discreto quantitativo di 
pasta e fagioli e la mette in 
testa al marito come cap- 
pello) — Pezzo di cretino, te 
lo do io il contrario! 

ROMOLETTO ‘semisoffv 
cato) — Aiuto! Annego! 

TUTA — Detinquente! 

RIGHETTO e ASSUNTA 
(sì divertono malignamente 


ed aizzano 1 genitori) — 
Dàt! forza! Mena che è so- 
nato... Forza col destro! 

ROMOLETTO (indispetti- 
to prende a calci Righetto) 
— Tié. que:ti so’ col destro 
e col sinistro... 


TUTA (schiaffeggiando As 
sunta) — E tu sta’ al tuo po- 
sto! 

ASSUNTA — Aiuto! (Ro. 
muletto per inseguire Righet- 
to sbatte la testa contro una 
cristalliera facendola cadere 
con un formidabile rumore 
di coccì. Le urla salgono al 
cielo). 


3 
U 'ORA dopo Ernestino e 
Romoletto si trovano 
alla solita osteria e si sfo- 


gano raccontandosi recipro- 
camente le proprie amarezze. 


ERNESTINO — Non c’è più 
religione, Romoletto mio... 

ROMOLETTO — Non c'è 
più niente, caro Ernestino... 
"A sor Ché, un altro mezzo 
IUtro... Bevi Ernestino. 

ERNESTINO —- La colpa è 
nostra, Ronnoluccio. Per il 
pallone ci siamo fregati pure 
la pace in famiglia! 

ROMOLETTO — Eh no? 
Sai che ti dico? Se mi rivedi 
allo Stadio, sputami in fac- 
cia! 

ERNESTINO — E se mi c? 
rivedi a me pigliami a sber- 
le! "A Checco. un altro mez- 


zo tro... 
ROMOLETTO — Anzi, se 


mi rivedi allo Stadio, pren- 
dimi a calci. 

ERNESTINO — E iu spac- 
cami una sedia in testa! 

ROMOLETTO — No, Erne- 
stino, una sedia in testa non 
te la spacco. 

ERNESTINO — Come su- 
rebbe a dire non me ‘a spu- 
chi? 

ROMOLETTO — Sarebbe 
a dire che non te la spacco! 

ERNESTINO (minaccioso) 
— E provaci a non spaccarmni 
una sedia in testa! 

ROMOLETTO — E iu pro- 
vaci a non prendermi @ 
calci! 

ERNESTINO — /o non ti 
ci prendo anche adesso! 

LETTO 


ROMO) — Schifoso 
laziale! 

ERNESTINO -— Lurido ro- 
manista! 


ROMOLETTO -— Li tui! 

«ERNESTINO -- E de lu 
nonno! 

ROMOLETTO — Viva le 
Roma! 

ERNESTINO — Vira la La- 
zio (Come sempre i due si 
pe:tano, si cagzcttano, si ro- 
vinano. 3: sbranano) 

AMENDOLA 


IESTICHE 


A (schiaffeggiando As 
— E tu sta’ al tuo po- 


INTA — Aiuto! (Ro. 
o per inseguire Righet- 
te la testa contro una 
lera facendola cadere 
n formidabile rumore 
ci. Le urla salgono al 


)RA dopo Ernestino e 
pmoletto si trovano 
lita osteria e si sfo- 
raccontandosi recipro- 
te le proprie amarezze. 


ESTINO — Non c’è più 
ne, Romoletto mio... 
IOLETTO — Non c'è 
ente, caro Ernestino... 
Chè, un altro mezzo 
Bevi Ernestino. 
ESTINO —- La colpa è 
, Romoluccio. Per il 
e ci siamo fregati pure 
e in famiglia! 
{OLETTO — Eh no? 
e ti dico? Se mi rivedi 
tadio, sputami in fac- 


ESTINO — E se mici 
a me pigliami a sber- 
Checco. un altro mez- 


0... 
AOLETTO — Anzi, se 


vedi allo Stadio, pren- 
a calci. 

NESTINO — E iu spac- 
una sedia in testa! 
MOLETTO — No, Erne- 
una sedia in testa non 
spacco. 

NESTINO — Come su- 
a dire non me :a Spu- 


MOLETTO — Sarebbe 
e che non te la spacco! 
NESTINO (minaccios0) 
provaci a non spaccarmi 
sedia in testa! 

MOLETTO — E tu pro- 
a non prendermi @ 


NESTINO — Jo non ti 
endo anche adesso! 
MOLETTO — Schifoso 
el 

NESTINO -— Lurido ro- 
sta! 

MOLETTO -— Li tui! 
NESTINO -- E de lu 


ol 
IMOLETTO — Viva le 


n! 

NESTINO — Viva la La- 
(Come sempre i due si 
ino, sì cazzettano, si ro- 
no. sì sbranano) 
AMENDOLA 


— Come potete dire che vi ho colpito al cuore se mi sono appena messa in guardia?... 
— Ma perbacco, signorina, se ve lo dico io, mi dovete credere! 


tà di quello dell'avversario? 
così 


chino pei 1 
Propri 
Ha un sistema dî allenamento? 
— Press'a poco... Ma è tullo mio sp: 
ale. Vede, quando eseguisco dei lan 
mi costringo a immaginare che ad una 

la distanza, mettiamo a cinquanta 0 


PUGILATO 


; quasi 
j Si > ; ingegno 
io è che non ho nemici. E 
Cesto di ’ nto diventa un 
a affar seri 
i Consoli! ri è simpaticissimo. 
questo grande discobulo che ha battuto 
lutti i forti campioni gni N 
zione. Dice che continuerà a mantener- 
dere il titolo 
adi che si 
ranno fra Ire anni a Helsinski, in 
Finlandia. E che spera piu 5 
a togliergliel questo 
sia un altro italiani 
lo sport, se non si 


CMINIO Ognio è di R 
stre paese della Riviera 
esattamente a 19,300 chilometri 


CRA 
ati lea, dog È 


nona centro. Recco è un paese 
HE qui ce ne sono due; ma sì BRIIRO 
tratta, stavolta, di due fratelli, sofa 
Aldo e Livio. Quest'ultimo è il via Amadei, si 
nostro intervistato, campione europeo, dei, dove 501 
vincitore di cento combattimenti in Ita- mento in mai 


rie; Mario 
tore, e infine Ognio, aitante capitano 
della squadra azzurra di pallanuoto, 
campione quindi europeo cd olimpioni- 
. Naturalmente è anche capitano del- 
la squadra di pallanuoto della L 
prossimamente lo sarà ane 
assoluto, Ha certe mani c 
due prosciutti © 
sembra un giovan 


dei nell'atto | 
sa, nei pic 
nilisti. Al con 


lia e all'Estero, insomma un cannone. 
Intervista rapida, perchè Minelli si sta 
atlenando al sacco, 
— Lei il campione d'Europa dei 
pesi welters? 

Mi guarda un po' brutto: 

— Perchè le dispiace? 

— Per carità! E' anzi un r 
Quindi, è anche aspirante al campiona- 


due super-assi stavano mangiando Nemmeno per sogno, 
insieme in una ridente trattoria sul-|It ‘o di Francia te lo ce 

L subito ac-|contenterò io di vincere il G 
tare. — Non posso permetterlo 
ndo insieme, ve-|Lo so quanto ci tieni al Tour! 
Bartali facendo| — Effettivamente ci tengo; ma per 
fe, Faustino... Vedi, l'ho vinto l’gnno 


un sorrisello a Coppi. si del resto, 


Certo Ginetto — risponde Coppi|scorso proprio perchè non c'eri tu. simo, come tutt "i baligr Hi 
i versando da bere a Bartali. lo non| E° meraviglioso vedere questi due Caro Ger vi imparato Y to, voglio dire, al titoto mondiale? 
posso fare a meno di osservare: colossi del ciclismo volersi t a nuotare così Precisamente. Siamo due aspiran- 
Ma allora non siete fieri rival} — E per il Giro della Sviz: Nell'ucqua. | fi: io e Villemain. Piu nu 
iano, 8 


-— Mi tolga una curiosità, i pesi wel- 
lers che pesi sono? Voglio dire, tradotti 
in italiano. 

Non lo sa? } medioleggeri. 
- Mi dica come ha fatto a battere 
il sno avversario, per la conquista del 
titolo, 

— F' stato in Olanda, ai primi del 

marzo scorso. E’ duro vincere un com- 


chiedo. 

— Non ci andremo nessuno dei due. 
La Federazione Elvetica ci ha scritto 
3 che per quest'anno avrebbe piucere 

ico di que-|che lo vincesse uno svizzero, vero Mim- 
sto co — fa mo? Lo chiamo 
Coppi pr 


Jendori Mimmo, quando 
qauasetno di Ba | CICLISMO 


la per il calcio 
Per lui la rac 
suo incubo è 
per ragioni poi 
costovacchia  c' 
per Cucelli que 
tali: l'eterno r 
Prendete la Ce 
su Coppa Dat 


quasi nemici, come tutti credono?. 

Noi? Nemici? Lo senti, Faustin 

I formidabili campioni del . pe 
dale i 


coppiano in una risal: 
— Con potrei essere 1 


vevano portare in fino. alla 
spiaggia e poi lanciarmi in mare, 

La gentile consorte di Geminio fa gli 
onori di casa, offre rinfreschi. AL _ma- 
rilo dà un bel panettone perchè lo ta- 
gli, cioè, non glielo da, glielo tira da 
fano. Ognio l’afferra al volo, nella 


ndendo il 
siamo soli... — mi 
il quale, sbuc- spiega Coppi, ac- 
o una pera cennando a Barla- 


altro, dice: li, il quale sorride orga mano, Lui fa sempre 5 » ui Paro chi trovate sen 
— Caro signore, è tutta pubblicità |schermendosi vergognosamente. siasi oggello de essergli battimento, all’estero... Si figuri poi în la falidiva ret 
Ma noi ci vogliamo un gran bene. Un'ultima domanda. più tontano possibile, facendo delle fin- | quell'occasione: il campione aspirante Drobny ha la 


‘a sua volta 
filo dal campi 
leve poi cedere 
Ci dica 
Duvis, per fav 
— Posso dir 
— Per vince 
— Beh, per | 
ono cert 
- Chissà! | 
rio del teni 


al titolo era De Roode, olandese e ci 
balttevamo all’Aja. 
stato un combattimento da ca- 
ni, pero? 
— Altrochè! 
le sembra bello «menare» il 
can per Aia? 
Sorride per la freddura. 
— Comunque ce l'ha fatta — dico. 
Arresto del combattimento, all’un- 


te per ingannarto sulla traiettoria. Ma 
non gli sftage mai, Lo fa per mante- 
nersi in allenamento, L'avete visto mai 
nelle partite di water-polo quando un- 
cina la palla clevandosi nn metro fuor 
d'acqua? Fantastico, e glielo dico. 

mi arrangio... Quest'anno ab- 
biamo in programma incontri con la 
Svezia, l’Austria, l'Ungheria e la Spa- 
gna. Naturalmente siamo la squadra 
da battere, quindi non c'è molto da 


- Come va allora che delle volte| -— E per il campionato del mondo, 
come ni campionati del mondo l'anno|quest’anno, che cosa decidete? 
scorso, non uvele vinto nessuno deil — An, quello devi assolutamente 
due? vincerlo tu. 

Proprio per questo. lo volevo che 
vincesse lui, Ini voleva che vincessi io. 
Per farci i complimenti, un altro ci 
ha freguto tulti e due. 

— Portentoso! E per il Giro di Fran- 
ia, che programma avete? 


L’intervista volante è finita. Saluto 
e mi allontano, Sulla strada mi volto 
e vedo i due campionissimi che non si 
decidono ad uscire dalla porta, com- 


_— lo — dice Coppi — vincerò quel-|plimentandosi: stare Iranquilli.., Noi rappresentiamo, È (1;-og;, 1 8} > a 
lo d'Italia, e lascerò che Bartali vinca — Prego, prima ti dirò così, il Torino dell'Europa. dicesima ripresa, per ferita sopracci molli appassio 
(03R Lie. prego, prim Geminio Ognio è alto, rob iova- | oliare del mio avversario. Ma avrei pre- ON ATEnTO 
il Giro di Francia, — No, no: prima Ge gnio è alto, robusto, giova: i I lan 

a ses nissimo: sulla trentina, quindi può | ferito batterlo regolarmente, ai punti. re incoraggiati 


me dire?, il r 
di nel calcio. 
-- Forse sar 
nis le palle s0 
- Dev'esseri 
— Auguri, € 


— Tante gra 


contare di capitanare la pallanuoto it 
liana ancora per mira diecina di anni 
ta i a Ci ..; ) (se si pensa che Majoni, che ne ha ci. 

co ( ONTANI fi Arne Cotone. St GA f0, Ra preso parte alle Olimpiadi 
SOCIETA NcBata campione mon fer anne scordo”) Me ana simpatici 


— Non per k. 0.? 
— la vittoria per knok-out molte 
volte dipende da un colpo fortunato, 
da una fortunata combinazione e non 
dà l'esatto valore alla vittoria stessa. 


, ' £ x i in 
liale, anzi campione bi-mondiale, per- %7 Ù $ 
CELA ione india Apri che quelli lì sta aspettando. Auguri, Invece, superare un avversario ai pun- 


Il disco, lan- 


chè è Olimpionico pri 
I mondo assoluto po 
ciato dalla sua mano 
le più lontane mete. 
disco a razzo, tanto per intenderci. 
Londra Consolini è stato uno degli ot- 
lo italiani che hanno conquistato pri 
mati assoluti, ossia medaglie d'oro. 
turalmente calcolando come unità di 
questi otto anche le «équipes?, come 
la squadra di pallanuoto o il tandem 
ciclistico. 

Dunque, Consolini sta a Tosi come 
Tosi sta a Consolini, Pare impossibile, 
ma nello sport italiano ci sono sempre 
due antagonisti di pari forza o su 
per giù. 

Consolini mi accoglie stringendomi la 
mano: e la mia, nella sua, sembra una 
frittella nella padella. 

— Come fa a battere tutti nel lani 
del disco? 

> semplice. Lo butto sempre un 
no più in là. 
— Non ci avevo pensato. Pensa che 
qualcuno potrà migliorare il suo attuale 


ti specialmente all’estero — ha un 
significato infinitamente pîù impor- 
tante. 
— E’ vero! Non avevo mai pensalo 
a una cosa del genere. E adesso, tour- 
née in America? 

— Già. E con una mira precisa: in- 
contrare Ray Robinson, il campione 
mondiale della categoria. 

— Ci riuscirà... E non vorrei trovar- 
mi nei panni... cioè, nelle mutandine di 
questo Robinson quando sarà il mo- 
mento dell’incontro. 

Dico questo vedendo con quanta po- 
tenza Minelli colpisce con i pugni il 
sacco di allenamento. 

Altre notizie sono che in America egli 
si trova con Aldo, suo fratello, e con 
Max Sanna. Di loro occupa il mena- 
ger americano Johnston e l’italo-ame- 
ricano Carmine Tarantino, Livio è di- 
sposto a difendere il titolo europeo 
combattendo contro chiunque. Perciò, 
se c'è qualcuno che ne ha voglia si può 
fare anche sotto... 


n è un'impresa facile; tuttavia . 
se questo qualcuno ci riuscirà, cercherò 
subito di batterlo, 

— Buttando il disco ancora un po- 


i 
Uta 


e sono due; ma sì 
a, di due fratelli, 
Quest'ultimo è il 
campione europeo, 
nbattimenti in Ita- 
imma un cannone. 
rchè Minelli si sta 


ione d'Europa dei 


brutto: 

ce? 

anzi un P'acere. 
rante al campiona- 
tolo mondiale? 
iamo due aspiran- 


riosità, i pesi wel- 
‘oglio dire, tradotti 


edioleggeri. 
ha fatto a battere 
r la conquista del 


anda, ai primi del 
ro vincere un com- 

Si figuri poi in 
ampione aspirante 
ode, olandese e ci 


nbattimento da ca- 


bello «menare» il 


ddura. 

‘ha fatta — dico. 
mbattimento, all’un- 
er ferita sopracci- 
sario. Ma avrei pre- 
larmente, ai punti. 


er knok-out molte 
in colpo fortunato, 
ombinazione e non 
illa vittoria stessa. 
avversario ai pun- 
all’estero — ha un 
nente più impor- 


avevo mai pensato 
ere. E adesso, tour- 


a mira precisa: in- 
nson, il campione 
goria. 

‘non vorrei trovar- 
nelle mutandine di 
nando sarà il mo- 


ido con quanta po- 
sce con i pugni il 
0. 

che in America egli 
suo fratello, e con 
| si occupa il mena- 
aston e l’italo-ame- 
rantino, Livio è di- 
| il titolo europeo 
) chiunque. Perciò, 
ne ha voglia si può 


CALC10 


estremamente modesto. Infatti lo sor- 
prendiamo mentre serve un chilo di 
sfilutini a una vecchietta. 

— Salute, caro Amadei, come va? 

— Benone. Posso offrire una pagnot- 
tella? 

— Grazie no. Preferiamo un’intervi- 
stina. Com'è andata in Spagna? 

— Sono contento, E voi? 

— Felici! Finalmente il tanto ago- 
gnato posto al centro del quintetto di 
attacco azzurro è raggiunto. E adesso, 
cosa avete in programma? 

— Non posso sbottonarmi, ma fra 
poco mi vedrete contro l’Austria, a Fi- 
renze; sarà la prima partita in azzur- 
ro sotto gli occhi del mio pubblico e 
speriamo che l'emozione non mi gio- 
chi un brulto tiro.., 

— Si parla molto della sua emozio- 
nabilità. Come si spiega? 

— E che cosa ne so? A furia di par- 
larmene hanno convinto anche me. So- 
no un tipo emozionabile e non me ne 
sono mai accorto. 

Finalmente ci accorgiamo che il bal- 
do atleta sta facendo della sottile 
ironia. 

— Si parla di un suo ritorno alla 
Roma... o anche alla Lazio. Che cosa 
c'è di vero? 

— Giocherei sempre volentieri per 
una squadra romana, perchè sono ro- 
mano... Ma vede, c'è sempre la faccen- 
da di cui sopra... 

— Capito; e fra un annetto i cam- 


Am trovato. il simpatico pienati del mondo, in Brasile. 


centr'attacco della Nazionale nel 


— Proprio così. Ed ho l'impressione 


mo forno di Frascati, sito in|che il biglietto per il viaggio in Brasi- 
lei, subito dopo la piazza Ama-|le me lo debba acquistare a Firenze, 
dei, dove sorge un bellissimo monu-|contro l’Austria, 


mento in marmo, rappresentante Ama- 


— Impressione esattissima! Ma noi 


dei nell'atto di calciare un pallone. Si|siamo tutti sicuri che a Firenze... le 
sa, nei piccoli centri si è molto campa-|verrà dato l'abbonamento! 
nilisti. Al contrario, il bruno Amedeo &| E°’ davvero il nostro augurio. 


| TENNIS 


1ANNI Cucellî, come lutti sapete, 

è il numero uno del tennis ita- 

iano, sarebbe ciò che è Mazzo- 

la per il calcio o Coppi per il ciclismo. 
Per lui la racchetta non ha segreti. Il 
suo incubo è la Cecoslovacchia; non 
per ragioni politiche, ma perchè in Ce- 
costovacchia c'è Drobny. E Drobny è 
per Cucelli quello che per Coppi è Bar- 
tali: l'eterno rivale, l'uomo da battere, 
l'rendete la Coppa Davis, la arcifamo- 
su Coppa Davis. Nella zona europea 
chi trovate sempre finale, divisi dal- 
lu falidiva rete? Cucelli e Drobny. E 
Drobny ha la meglio. Va bene che poi 

«u sua volta immancabilmente scon- 
fitto dal campione australiano il quale 
leve poi cedere a quello americano. 

i dica qualche cosa sulla Coppa 
Duvis, per favore. 
— Posso dire che farò di tutto per... 

— Per vincerla? 

— Beh, per fare buona figura, 
— Sono certo che la farà. 

- Chissà! Io ce la metto tutta. Il 
quaio del tennis è anche che non ha 
molti appassionati, molti sostenitori. 
L noi italiani abbiamo bisogno di esse- 
re incoraggiati, di sentirci vicino, co- 
me dire?, il respiro della folla. Guar- 
di nel calcio. 

-- Forse sarà questione che nel ten- 
tis le palle sono troppo piccole. 

- Dev'essere così. 

— Auguri, Cucelli! 


— Tante grazie! 


FIORETTO 


L grande Alcide, super campione del- 

le tre armi, ci accoglie sorridendo 

e porgendoci la mano da baciare. 
Poi c'invita a inginocchiarci, pardon, a 
sederci e si dichiara pronto a rispon- 
dere a tutte le nostre domande. 

— Certo che la vostra stoccata è pres- 
sochè imparabile... 

— Sopprima pure il pressochè. La 
stoccata di cento milioni di dollari 
agli americani ve la ricorderete ancora. 

— Però penso che il vostro forte si 
no le parate. 

— Questo è vero, lo paro tutto. E 
come so schivare... Ma certo che ho 
anch'io i miei colpi segreti. Prendete 
il Patto Atlantico, per esempio. 

— Avete anche un magnifico «a 
fondo ». 

— Ah, in quanto ad andare a fondo 
non ne parliamo. Vedete, nella scherma 
è tutta questione di polso, di mobilità 
e sopraltutto di occhio. Bisogna tocca- 
re per primi, Questo mi fa ricordare 
quando vinsi il campionato, precisa- 
mente il 18 aprile del 1948. 

— Che combaltimento fu quello! 

Vero? Eppure vi assicuro che si 
tratta di una bazzecola in confronto a 
quelli che mi aspettano. 

Gli facciamo i nostri auguri ed uscia- 
mo; prima però gli chiediamo in quale 
arma si senta più sicuro: fioretto, spa- 
da 0 sciabola? 

— I fioretti, naturalmente... — ci be- 
nedice e ci sorride ancora mentre scen- 
diamo le scale. 


SCIOPERO 


CCOVI Pierino Brambilla, campio- 
ne italiano di sciopero. Egli ci ac- 
coglie nella sua modesta ma puli- 

ta casetta, senza mostrare molta emo- 
zione per l'intervista, Evidentemente la 
celebrità non gli ha dato alla testa. Al- 
le pareti sono appesi, incorniciati, î di- 
versi diplomi ottenuti anche all’estero. 
Il Brambilla è veramente un asso... Ma 
lasciamo a lui la parola: 

— Incominciai a scioperare da bam- 
bino, quando invece di recarmi a scuo- 
la facevo sega e andavo a giocare al 
pallone. Cioè, veramente, non giocavo 
nemmeno al pallone; incituvo i miei 
compagni a non giocare ma sciopera- 
re. Non sempre ci riuscivo, ma non ho 
mai desistito dai miei sfor: 

— Bravissimo! E poi? 

— Poi la prima grande emozione: 
appena ottenuto un impiego, non mi 
presentai in ufficio, subito, dal primo 

favo così lo sciopero, cer- 

cavo di farvi aderire anche tutti i miei 

colleghi. Ma debbo, in questo momen- 

to, rendere onore al mio grande mae- 

stro ed allenatore Di Vittorio, senza 

del quale non avrei mai rag- 
giunto l'attuale grado di forma. 

— Siete molto modesto, signor Bram- 
billa. E qual'è il vostro miglior pri- 
mato? 

— I vécord che tutt'ora detengo e 
che credo resterà a lungo imbattibile 
è quello da me conquistato a Cremona, 
dove riuscii a scioperare venticinque 
ore in un solo giorno! 

— Meraviglioso, 

— Questione di allenamento — dice 
con modestia ed arrossendo lievemen- 
te questo grande campione. 

— E che programma avele per l'av- 
venire? 

— Ho intenzione di stabilire un nuo- 
vo stupefacente récc lo sciopero del- 
lo sciopero! Mi spiego: quando sciope- 
ro non faccio assolutamente nulla ap- 
punto perchè sono in sciopero. Per su- 
perarmi, voglio tentare di compiere un 
lavoro qualsiasi ma non come lavoro, 
bensì come sciopero dello sciopero. 

— Portentoso, addirittura! 

— Altre mie trovatine sono gli scio- 
peri a singhiozzo, a catena, a scacchie- 
ra, la non collaborazione, già così feli- 
cemente sperimentata su larga scala, 
Posso dire, con un certo orgoglio, di es- 
sere riuscito a ritardare la ricostri 
ne in Italia per lo meno di na anno! 

Grande, grande campione, Pierino 
Brambilla! 


IPPICA] 


CCOLO, agile e disinvolto, balzare 
giù di sella e venirci incontro sor- 
ridendo, pur se camminando un 
po’ a fatica. Ha gli occhiali ed il basco, 
oltre al frustino. 
mai, onorevole, ha deciso di 
‘ippica? 

— E” stato per seguire il consiglio di 
molti italiani. Sulle prime credevo che 
ci fosse, sotto sotto, come dire?, una 
specie di «sfottò». Poi ho voluto pro- 
varci e invece mi sono trovato benis- 
simo. 

— Altro che benissimo, è diventato 
un vero campione. 

— Potete dirl Del resto anevo 
una certa infarinatura; capirete, sono 
stato per molti anni a cupallo tra Gi 
verno e opposizione, tra PSI e PCI, in- 
somma un po’ di qua e un po’ di là. 

— Capisco. Ed in quale specialità del- 
l’ippica riesce meglio? 

— In tutte. Trotto, galoppo... Forse 
negli ostacoli non sono ancora molto 
a punto. Io naturalmente ci metto tut- 
ta la migliore volontà, ma quasi sem- 
pre finisco con un capitombolo. Certo 
che gli ostacoli sono forti: Piano Mar- 
shall, Patto Atlantico, Unione Occiden- 
tale, e non cito che i primi che mi 
vengono alla mente... 

—, Continui ad allenarsi, onorevole, 
continui e vedrà, 

— Voglio provare con la caccia alla 
volpe. Ho già molta pratica, capirà, con 
quella volpe di De Gaspe 

‘intervista si interrompe per unu 
mezz'oretta circa, dato che il grande 
Pietro deve fare un po’ di maneggio. E° 
ammirevole vederlo caracollare baldan- 

80 in groppa ad un muletto — bisw 
gna essere prudenti, soltanto da poco 
ha smesso di cavalcare l’asinello — 
guardando fieramente intorno a sè. Ec- 
colo scendere di nuovo e muovere i 
primi passi a gambe larghe, come i ca- 
ratteristici cow-boys del West ame- 
ricano. 

— Vuol dirci qualche cosa su Sa- 
ragat? 

— Assolutamente nulla! — risponde, 
rabbuiandosi immediatamente. — È 
spero che, almeno nell’ippica, mi lasci 

pace. 

— Intende partecipare a qualche gu- 
ra o concorso? 

— Certamente. Correrò il Palio, poi 
it Gran Premio d'Autunno, poi il Derby 
e poi... si vedrà! — E qui ha un sorri- 
so malizioso. E’ chiaro che eroe di 
vincere tutte queste gare. Magnifica 
tempra di cavallerizzo! Chi lo avrebbe 

imaginato? 

Stiamo per riprendere l'intervista ma 
Pietro dice che non può più rispondere. 
Non ha tempo. E' l'ora di cadare a fu- 
re brusca e striglia. 


Disegni dî De Amicis 


Bano 


A una volta un tale 
che diceva e LU 


nazione di santi, di 
di 


Lido » 
quel Lotosseo 

fazzo della Civilt 

SU vergogna ta po” n 


( 
no dura 


suoi trascorsi 


ta 
me poeti 
retti, Qu 


noto gi 
nonchè direttore 
rino delta 


infatti 


quel gusto del- 
per l'immagine, 
pcestrale che 
pregnante ca 
conduce neonoscibile 
manente di  surrealistico 
ntalismo. adesso non 
mo scher 7 
domandatemi che v 
hi questa roba perchè non 
0 L'ho letta nelle recen- 
sioni cinematografiche dei q 
tidiani, e credo fermamente che 
non lo sanno neanche qu 
bravi giornalisti che l’adope 
no Fu effetto, tut 
derno aedo del 
evo da 
Immortal 
va ad » nel mio sub- 
cosciente quella sua. immagi- 
me: e partita  scolorita come 
una stella filante rimasta at- 
taccata ad un balcone» (dai 
Inter-Juventus uno a 
quell'altra «il fallo 
delta dai tetti» (ibi- 
Per notti e notti non 
io eredendo di sen- 
tire, invece della soli 
dei gatti 
allo uletare 
e Vendetta! n 
igari e Sì vendetta, tre 
» vendetta!» ove si fosse 
to di un fallo am 
della lirica. Ma il Roghi 
a ragione definirsi il poc 
tutti, il cantore univ n 
Fa iccontenta i — barbieri 
iauno palla faceva la barba 
al palo sinistro»), gli elett 
cisti (ala potenza complessi- 
vi dell'impianto »), gli spad 
cim /ail frascatano  rampeva 
da quardia ibbricanti di 
posate (e passava la sfera dal 
cuechisio del piede destro al 
cucchiaio del p sinistro ») 
e perfino ln i 


com 


danni di Nyers») Grande quin- 
di fu la nostra emozione q 
do il Direttore, con la deli 
ezza che lo contraddistir 
ci  Aoh, 
rompere le scatole 


Quattro frese 


, timidamente andai, 
mo di la- 
voro, meditando su! sesto libro 
dell’ Eneide. tà dove il poeta 
Virgilio carta i giochi sportivi 
in onore di non so chi. (Non 
pretenelerete che vaio a rileg- 

bri de' lixzo, no?). 


mM vate 


IL D'’ANNUNZIO DFLLO SPORT 


Incontro 


cen 


Roghi 


sì 
rdare i poeti 
, giovane amico, la 
catenaccio con- 
tro gli estranei ferrigna, ma 
la sua effervescente taltica ha 
rotto la mia guardia e con la 
sua stangata ha firmato la pa 

la della vittoria. 
—  Muestr 
tremante — 
— Non si accartocci a riccio, 
altrimenti tornerà negli spo- 
gliatoi con il carniere_ vuoto, 
La sua palla non è destinata a 
morire oltre la linea di fondo, 
qiovane amico. Su, la prego di 
catapultare letteralmente la 
gragnuola delle sue domande. 
- Vorrei sape comin- 


—  balbettai 


potenza 
po sporti 

- La ragione è unica, e 
afferma come la saettante e f. 
lina avanzata della prima li- 
nea granata; non potendo ave- 
re un «Vittoriale» me il 
mio Grande Maestro d'Annun- 
zio, mi debbo accontentare di 
un « Littoriale >, anche se oggi 
si chiama «Corriere dello 
Sport» 
Sagge parole! 
Del resto, giovane amico, 
è tutta questione di form 
io disponessi la frase « partita 
scolorita come una stella filan- 
te rimasta attaccata ad un bal- 
cone» così: 

partita 

scolorita come 

una 

stella filante rimasta 

attaccata 

ad un 

bale 

one 
ogm sarei più celebre di Un- 
guretti. Ma aspetti un istante, 
la prego. Erco i miei discepolt 
che giungono a raffiche. Ora ti 
fac 


mincerò 


Entr e così 
Il Maestro com il suo dire; 
— Tu, allievo Zappa: i ter- 


— Come sono le mezze ali? 

— Tessitori, dal gioco aggres- 
sivo e mobilissimo. 

— Come sono le ali? 

— Insidiosissime e veloct. 


m'è la parata del por- 


tier» 
Se loss. 
— Com'è il fuorigioco? 
— Di un idenza solare 


oppure inesistente, secondo i 


ci 


Tu, allievo Melillo. Che 
cosa ha fatto il risultato? 
— Ha fotografato l’incontro, 
L'ultima domanda a te, 
allievo Romi. Che cosa ha fat- 
to il nuovo acquisto danese? 
ternato cose egregie 
e puerili. 
somma, non c'è ma- 


ra del congedo. Ma 
domanda volevo ri- 
1 Maestro: 
— Di poeta. Lei afferma 
che il piede ha il 
lo crediamo per fede, 
ra avrà anche 
un coltello? 


0 
volgere 


e 
Ma allo- 
forchetta? 


comperato 
inutilmente ieri un servi 
te per dod Mi tol; 
roce dubbio, 
un rapido movimenti 
un lato. Il d'Annunzio d 
Sport mi aveva tirato un cala- 


maio, 
NATI 


CIASCUNO A SUO MODO 


— Ma vi siete ammattito? 
— Ammattito un corno: ho letto che chi tag 
si becca un premio di 100.000 lire!!! 


1 fanne 
fanno, 
sporti 
lo, pe 
divisi in tre 
legli sportivi 
cioò Ai enl: 
10 -— per pecul 
te, per passior 
sport personali 
lei «tifosi», € 
blico che si di 
vedere i campi 
no con lo spoi 
Della terza € 
dopo. 


Cominetamo 
prima 

SI dice che l 
salute: 
cura 
È esempio, su 
10 del pugile ct 
portare in auto 
dule dopo la | 


a 
Dicono anche 
di sport, insier 
affari gia 
per ta dife 
te trovo 
assai meglio 
lio di ene 
stola calibro 9. 

E 1 salti, la € 
{0 ho visto cor 


le ascelle 
colpo a terra 
zilla, madidi d 
dipinta sul voli 

Tutta salute. 

E le corse aul 
ce n'è una ch 
morto, 1 corri 
igt si contam 


Tutta salute, 


(1) 


Seconda cate 


Dani 
er entrare, pe 
onquistare i « 
fare a pugni | 


preme » per l'a 
ilivacenno pe 


n ombrello al 
xmbrello sotto 
roscianti: affi 
nperature 
‘radi sotto zero 
‘no lentament 
«erebbe. l'ac 
Salutei 

Ma e'è anco 
+ nutomobi 
> di sustore 
liner, ma 
alsiasi pres 
curve, 11 
ni tant 


Pol mi dicon 
0? Oh, si very 
Ma io detto 
wi voi! E ch 


Cè una sora 


i difficile d 
rtono sia al'e 
dlivertono, € 
tclii che st | 
"ll che si 
tegorin degli 
nennti dello 
tuttrini a pal 

1 loro molto 
sport come | 
omma, non 

per 11 custadett 


mo il traguordo 


L’ANTI- 
SPORTIVO 


1 fanno proprio ridere, ml 
fanno, questi signori 
sportivi. Che gente, nhò! 


lo, per conto mio, li ho 
divisi in tre categorie: prima, 
Mi portivi propriamente det 
di di coloro che si dllerta. 
5 pecunia o, più raramen- 
to, per passione — a fare ue.o 
snort personalmente: la seconda, 
Jei «tifosi », ovverosia dei pub. 
blic ine si diverte un mondo a 
v ‘e i campioni che sì diverto 
no con lo sport. 
Della terza categoria parleremo 


«topo. 
Chi lo fa 


Cominciamo ad esaminare la 
prima 

SI dice che lo sport faccia bene 
ute: e, infatti. l'efficacia 


pio, sul grugno tumefat: 
uggile che è riuscito a farsi 
Ù in autoambulanza all’ospe 
dale dopo la terza o quarta ri 
presa. 

Dicono anche che questo genere 
di sport, insieme alla lotta e ad 
altri ‘i giapponesi. sia molto 
uti n difesa personale. Fran- 
trovo che all'uopo rispon- 
meglio, e con minore dt 
jo di energie, una hella pi- 
calibro 9. 
salti, la corsa, la maratona? 


lo ho visto coraggiosi atleti sgam- 
bettare per ore ed ore: appena rag* 
siungono fl traguardo, se qualche 
infima pietosa non li afterra a volo 
sotto le ascelle. si afflosciano di 
colpo a terra come fossero d'ar- 
zilla, madidi di sudore. la morte 
dipinta sul volto clanotico. 

Tutta salute. tutta salute! 

E le corse automobilistiche? Non 
ce n'è una che non ci scappi il 
morto, 4 corridori con i capelli 
grigi si contano sulla punta delle 
dita. 

Tutta salute, tutta salute! 


Chi non lo fa 


Seconda categoria, composta da 
che pagano: il che basta per 
ri1 degnamente. 
6 per fare a pugni per... 
pugano per fare a pugni 
‘e, per fare a pugni pet 
‘e i « meglio posti ». per 
pugni col vicino che est 
» per l'avversario. 
10 per mezze xiornate © 
te intere, impavidi, con 
ombrello aperto oppure senza 
lo sotto diaboliche piogge 
: affrontano eroicamen 
‘ture inferiori ai venti 
radi sotto zero. oppure si saponiti- 
no lentamente sotto un sole che 
dlerebbe l'acciaio. 
Salutei 
Ma c'è ancora di meglio: alle 
fee nutomobilistiche. quasi ne» 
no di sostoro si ferma lungo 1 
tiline, ma tutti si disputano, 
qualsiasi prezzo, i posti in fondo 
e, 1 più pregiati. quelli 
ni tanto un bolide lanciato 
20 entiometri l'ora «fonda la pa- 
2ila e accoppa una ventina di 


mi dicono: lei non è sporti- 

0? Oh, si vergogni! 

Ma io dello sport me ne frego. 
I vol! E chi me l’obbliga? 


Chi lo fa fare 


C'è una soia categoria che. in 
senso. sarei disposto ad 
. la terza, E' la catego 
zione che Il discorso si 

*) di quelli che si dr 
l'e spalle di quelli che 
no, e sin alle spalle di 
si divertono a_ vedere 
si divertono. Cioè la 
degli organizzatori, det 
sport. che incassano 
a palate purtroppo nel- 
® loro molto redditizia attività 

spor! come sport, lo sport puro 

‘omma, non c'entra nemmeno 
>Il custddetto cavolo. 

Per questo sono grassi e rubl- 
ni. hanno volti sereni e giovia- 
no salute da tutti i pork 
volevasi dimostrar 


CU 


O capisco il tifoso: alla partita 
ci tiene tanto e, meglio che alla radio, 
preferisce gustarseia allo Stadio, 

dove, in mezzo a una folla inferocita, 
per veder « nero-azzurri » e « rosso-gialli » 
fa sacrificio a Dio der propri calli. 


Ma tu che ignori il « tifo » e in un ufficio 
trascini la tua squallida giornata, 

perchè devi anche tu, per sorte ingrata, 
fare ogni dì lo stesso sacrificio ? 

Perchè pure su te grava, e s’abbatte 
questo anatema — Possin’acciaccatte! — ? 


Tu disprezzi il pallone: e a tutto spiano 
prendi calci anche tu; non ti seduce 

pur l'alpinismo: e la mancante luce 

ti fa salire a piedi al sesto piano; 

non ami il nuoto: e in quest’età « vassalla » 
ne fai di sforzi per tenerti a galla!... 


Perchè lo sport è come la politica: 
entra ormai dappertutto; e chi è negato 
per il podismo, il calcio, il pugilato, 
Oggi si trova in situazione critica; 

chi della lotta non conosce l’arte 

fa molto meglio a mettersi in disparte. 


E’ un contagio agonistico, che accende 
gli animi tutti, infiamma tutti i cuori... 
Scommesse ovunque, totalizzatori 

di qua, di là, per tutte le vicende. 

La stessa pace ormai, come tu vedi, 

è per scommessa che si regge in piedi... 


Lo sport è entrato pure in Parlamento, 
dove non solo è in voga il pugilato: 

la recente « Sei giorni » ha dimostrato 
che po’ po’ di polmoni han quei seicento: 
e al deputato che di più ne sballa, 

o prima o poi, daran ia maglia gialla... 


Alberto Cavaliere 


EI 
N 


Sport: 


IVA lo sport, ra 
V iva 1 ! Lascia 


roba e 
‘o di noi come i 


scoppio. Se 
sport. dov 
sempre a far delle guerre. 
Invece un incontro di cal. 
cio Italia-A 
ap 
pochino. Vedrete 
do Vumanità si 


star lì 


tutte 

senz'altro tituite dallo 
sport, Vo precorrere 
i tempi? 0 meglio, v 


beati siano 
ne. Che < 
il mondo d 


«Eccovi finalmente al tan- 
to atteso scontro: fra pochi 
minuti leo due squadre na 
zionali d'Oriente e d'Occi» 
s'incontreranno. In 
naturalmente, Un 


dente, 
Italia, 
immenso Stadio è stato co- 
struito nella pianura pada- 
na, L'arbitro sarà lo sviz- 


sero Evans, Più sotto dia- 


mo la formazione delle due 
squadre. 

« Come vedete le 
squadre si presentano molto 
agguerrite, L'Occidente ap- 
pare un po’ deboluccio sulla 
destra, Angiolillo non si può 
proprio chiamare un buon 
terzino destro, ma in man- 
canza di meglio... Così di- 
casi per la squadra d'Orien- 
te, che in mancanza di un 
forte mediano sinistro ha 
fatto giocare Anna Pauker 
la quale, malgrado la faccia 
che si ritrova è veramente 
una donna. Le due squadre 
scendono in campo, i due 
capitani Stalin e Truman 
si stringono la mano digri- 
gnando i denti; De Gasperi 
benedice la propria squa- 
dra, l'arbitro svizzero Evans 
lancia il fischio d'inizio, la 


due 


@ 
€ 


grande partita incomincia... 
Stalin passa a Gromyko che 
allunga a Togliatti, questi 
scatta, dribla Angiolillo, en- 
tra in area ma Franco lo 
sgambetta.., l’arbitro lascia 
correre, Pajetta lo picchia, 
allora l’arbitro concede una 
punizione di prima, calcia 
Stalin ma De Gasperi para 
in tuffo, benedice il pallo- 
ne e rinvia. Raccoglie Mar- 
shall che allunga a Truman, 
questi da pochi metri tira 
senz'altro decisamente in re- 
te, Wishinsky para... 

... La parata del portiere 
sinistro suscita i fischi del 
pubblico che parteggia sfac- 
ciatamente per gli occiden- 
tali. Wishinsky rinvia lun- 
go verso Terracini che ap- 
pare distratto... Forse  pen- 
sa ai successi artistici della 


signora Laura... Non riesce 
a fermare il pallone, il se- 
gnalinee Kravcenko  sban- 
diera un fuori gioco di Mo- 
lotov.., Il fuori gioco pare 
che sia inesistente, l’arbitro 
però fischia ugualmente, 
Pajetta vuol picchiare Krav- 
cenko ma desiste... Palla a 
Truman che allunga a Pac- 
ciardi, questo avanza, por- 
ge a Bevin il quale fa un 
intelligente passaggio verso 
Marshall... Marshall vorreb- 
be tirare ma gli si para di- 
nanzi Anna Pauker, questa 
visione demoralizza la bril- 
lante ala degli occidentali il 
quale riesce però ugualmen- 
te a passare al centro... Tru- 
man sopravviene di corsa e 
spara un tiro veramente a- 
tomico rendendo vano il tuf- 
fo di Wishinsky. Urla di en- 


L’UNDICI ORIENTALE 


UESTA È LA GUERRA 
HE PREFERIAMO 


smo da parte del pub- 
blico. Stalin rimprovera . 
suoi uomini, Pajetta capisce. 
che Stalin gli ha ordinato 
di picchiare il portiere « 
sta per suonarle a Wishin- 
sky, Thorez li separa... Pal- 
la al centro. L'arbitro fi- 
schia, Stalin passa indietro 
verso Longo, costui allunga 
a Gromyko che scappa. An- 
che Togliatti scappa. Scap- 
pano tutti, Thorez scappa in 
Russia, come al solito... 
Churchill riceve una pallo- 
nata in faccia e si abbatte... 
Fitta rete di passaggi fra 
Molotov, Stalin e Togliat- 
ti... Angiolillo viene taglia- 
to fuori e così Giannini il 
quale si dimostra niente 
di una riserva... Togliatti si 
trova solo con la palla al 
piede davanti a De Gasperi 
che tenta l'uscita... Ma To 


M gliatti passa a Stalin che 


fulmina in rete! Le duc 
squadre sono adesso; alla pa- 
ri... Magnifica,’ avvincente 
partita! Ecco nuovamente la 
palla al centro... Batte il 
calcio d’inizio Truman, che 
passa indietro a Churchill... 
Il ‘gagliardo centro mediano 
dell'Occidente lancia un ni- 
trito di'‘gioia, alza la mano 
conjle dita a V e inizia uni 
velocissima discesa, driblan- 
do successivamente Stalin. 
Molotov e Longo... eccolo 
in area, si appresta al tiro... 
Ma il pallone ha tradito 
Churchill che spara netta- 
mente fuori... ». 


E qui è meglio in 
persi; meglio non dire come 
finisce la partita e restare in 
pace con tutti... 


RRA 
AMO 


da parte del pub. 
talin rimprovera ; 
ini, Pajetta capisc 
gli ha ordinato 
iare il portiere « 
suonarle a Wishin- 
rez li separa... Pal- 
ontro. L'arbitro fi- 
talin passa indietro 
ngo, costui allunga 
1 che scappa. An- 
tti scappa. Scap- 
Thorez scappa in 
come al solito... 
l riceve una pallo- 
faccia e si abbatte... 
te di passaggi fra 
, Stalin e Togliat- 
iolillo viene taglia- 
e così Giannini il 
dimostra niente più 
iserva... Togliatti si 
lo con la palla al 
vanti a De Gasperi 
a l'uscita... Ma To. 
passa a Stalin che 
in rete! Le due 
sono adesso alla pa- 
agnifica, © avvincente 
Ecco nuovamente la 
I centro... Batte il 
inizio Truman, che 
dietro a Churchill. 
rdo centro mediano 
idente lancia un ni- 
gioia, alza la mano 
ita a V e inizia uni 
ma discesa, driblan- 
sivamente Stalin. 
i e Longo... eccolo 
si appresta al tiro... 
pallone ha tradito 
Il che spara netta- 
uori... ». 


i è meglio interrom- 
neglio non dire come 
a partita e restare in 
n tutti... 
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| | | ort 
portiva i 

L Totocalcio è une 

ci È È cd; i ; È ' Î del Totocalcio coi 

ELLA dagli occhi splendidi e perversi Cara, obbedisco subito... Hai ragione! na 18 

figlia di questo secolo sportivo. Che cosa sono Dante e Orazio Flacco, vince alcuni milioni 

tu mi vuoi bene, ma disprezzi i versi cosa sono Aristofane e Platone, do 1 asetndiee 

e strappi i madrigali ch'io ti scrivo. di fronte ad un brillante centro-attacco? societa con altre per 

tutte le caselle nOn < 

Medusa dalla chioma sfavillante, Dante, con la magia della sua penna, dute dei due soci ri 

tu sei stringata, elèttrica, scattante: fini —. ramingo e povero — a Ravenna: CIZChA TI 

4 ed io, poeta calmo e sedentario. ma l'atleta dai muscoli gagliardi prattutto di fortuna 

g: ti adoro . pei la legge del contrario. scuote le folle... e incàmera miliardi. n ignor Poe 
signor Augusto. 

*ippi i i fi i i i H ivo! Ogni venerdì, il 

L'ippica, il nuoto, il calcio, il pattinaggiò, Basta! Mi sento pungere sul MIO, del signor Augusto | 

sono i tuoi svaghi assidui e prediletti: Voglic bruciare i classici e il rimario gnora Caterina, mog 

sù viena di ardore e piena di coraggio, e diventar dinàmico e sportivo... 3 no ca 

detesti i sogni, i fiori ed i sonetti... Sarò felice e — forse — milionario! e error Fee! 

. baie Augusto è rincasato 

E, mentre io leggo Orazio o Cicerone, Con te si comporrà l'aspro dissidio! La signora Cateri 

tu vibri per il giuoco del pallone O vecchie « Metamòrfosi » di Ovidio, La) sche ssuona no 

È « Lascia quei libri inutili!... E’ uno strazio! io mi trasformo: e in me, senza stupore. rincasi così presto; | 

; Non sai che c'è l'incontro Roma-Lazio? ». muore il poeta... e nasce il calciatore. soglia il signor Fe 

con un mazzo di fio 

| Pasquale Ruocco FEDERICO — È 

CATERINA — B 

che presto, oggi! Mi 


FEDERICO (fra 
è ancora rientrato? 
fiori). Jo mi sono | 
omaggio floreale... 
CATERINA — 01 
gentile! 
FEDERICO — @ 
Caterina... ma col ci 
CATERINA — G 
veve disturbarsi! 
FEDERICO — N 
rencere omaggio al 
fortuna... 
CATERINA — A 
FEDERICO — Si 
schedina eccezional 


terina.. 
CATERINA — H 
sulle partite di dom 
FEDERICO — N 
che lei ci deve aiut 
biamo trascurare n 
dici, e lei è la mo 


FEDERICO — ( 


gnora Caterina, qui 
ai Telocalcio in so 
e il risultato? Non 
nove pronostici, n 
lira. Perchè siamo 
prattu/to suo mari 
suo marito? 


Ù ERINA — 1] 
ERICO — I 
fortunato in amore 
che è questo il gra: 
4 na alle rag 


Uno sciator 
sulla distes: 
Si chiamav 
era formos: 
L'abbordò, | 
che ln chie 


CORSE ALLE SIEPI: Il cavallo montato da Marte rifiuta l'ostacolo. 


——_—— 


Fortunato 
in amore 


L Totocalcio è unc degli sport più diffusi. Il gioco 
De Totocalcio consiste nel riempire settantadue 

caselle di x, 1 e 2. Chi indovina dodici partite 
vince alcuni milioni o alcune migliaia di lire, secon- 
do i casi ed è l'eroe della settimana. 

Per giocare al Totocalcio ci si può mettere in 
società con altre persone e in questo caso, riempire 
tutte le caselle non è facile data la diversità di ve- 
dute dei due soci riguardo le possibilità delle varie 
squadre. 

Non è un gioco di abilità o di intelligenza ma so- 
prattutto di fortuna. 

Il signor Federico, per esempio, è in società col 
signor Augusto. 

Ogni venerdì, il signor Federico si reca a casa 
del signor Augusto e, insieme, con l’aiuto della si- 
gnora Caterina, moglie del signor Augusto, riempio- 
no la schedina. 

Oygi è venerdì, infatti, ma è ancora presto: di 
solito il signor Federico arriva dopo che il signor 
Augusto è rincasato dall’ufficio. 

La signora Caterina sta cucinando tranquilla, ma 
ecco che suona il campanello. 

CATERINA — Chi sarà? Possibile che mio marito 
rincasi così presto, oggi? (va ad aprire e vede sulla 
soglia il signor Federico, tutto vestito a nuovo e 
zon un mazzo di fiori in mano). 

FEDERICO — Buongiorno, signora. 

CATERINA — Buongiorno, signor Federico... Ma 
che presto, oggi! Mio marito non è ancora rientrato! 

FEDERICO (fra sè) — Lo so, lo so... (forte). Non 
è ancora rientrato? Oh che peccato!... (porgendo | 
fiori). /o mi sono permesso di portarle un piccolo 
omaggio floreale... 

CATERINA — Oh che bei garofani! Che pensiero 
gentile! 

FEDERICO — Quattro scassati garofani, signora 
Caterina... ma col cuore. 

CATERINA — Grazie, grazie tante... ma non do- 
veve disturbarsi! 

FEDERICO — Nessun disturbo... E° mio dovere 
reniere omaggio alla grazia, alla bellezza e... alla 
fortuna... 

CATERINA — Alla fortuna?... 

FEDERICO — Sì, perchè questa volta faremo una 


schedina eccezionale... un dodici sicuro. signora Ca- 
terina. 

CATERINA — Ha qualche informazione speciale 
sulle partite di domenica prossima? 


FEDERICO — Niente di tutto questo. Ho pensato 
che lei ci deve aiutare, signora Caterina... non dob- 
biamo trascurare nessun mezzo per arrivare al do- 
dici, e lei è la moglie del mio socio... la graziosa 
moglie del mio socio... 

ERINA — Che c’entro 10? 

FEDERICO — C'entra, c'entra, e come! Vede, si- 
ynora Caterina, quanti mesi sono che noi giochiamo 
ai Tclocalcio in società?.... Quattro o cinque mest.. 
risultato? Non abbiamo mai azzeccato nemmeno 
pronostici, non abbiamo vinto neanche una 
rchè «siamo sfortunati, signora Caterina... s0- 
o suo marito è sfortunato. Lei vuol bene a 
marito? 

"ERINA — Ma naturale! Che domanda! 
DERICO — Ecco il guaio, signora Caterina! ... 
nato in amore sfortunato al gioco! Sono sicuro 
che è questo il grande ostacolo! Ho pensato tutta la 
set ina alle ragioni della nostra sfortuna, e ho 


Uno sciatore vide una sciatrice 
sulla distesa bianca di Cortina. 
Si chiamava (pensate!) Berenice 

era formosa, giovane e carina. 
L'abbordò, lei sorrise e poi finì 

che ln chiesa tutt'e due dissero «Scì». 


———_ 


CARLETTO MANZONI 


IK 


— Sfido! Lui ha il cambio... 


sfortunato 
al “Toto, 


capito. Ho capito quando ho chiuso gli occhi e mi 
è apparsa la sua immagine, signora Caterina... 8 
suoi occhi... i suoi capelli... le sue braccia bianche e 
morbide... signora Caterina (le accarezza un braccio). 

CATERINA — Ma, signor Federico! Che cosa fa? 

FEDERICO — Niente, niente, signora Caterina... 
per il bene della società... suo marito dovrebbe essere 
un poco sfortunato in amore... Mi guardi bene, si- 
gnora Caterina... e poi sono un amico. abbiamo in- 
teressi in comune... Pensi alla società, signora Cate- 
rina... non bisogna perdere un’occasione come 
questa! 

CATERINA — Ma si può sapere dove vuole ar- 
rivare, lei? 

FEDERICO — Un bacetto, signora Caterina... Co- 
s'è un bacetto? Un bacetto piccolo piccolo tanto per 
levare quella jella che ha suo marito. Le offro que- 
sta possibilità... suo marito è troppo fortunato in 
amore, non può vincere al gioco! Un bacetto 30.0... 

CATERINA — Mi lasci stare, altrimenti grido. 

FEDERICO (inseguendo Caterina) — Pensi ai mf- 
Honi, signora Caterina... un bacetto solo... 

AUGUSTO (entrando) — Ma cosa succede? 

CATERINA — Meno male che sei arrivato! 

AUGUSTO (minaccioso) — Signor Federico, sì 
può sapere che cosa mi sta combinando? 

FEDERICO — Stavo tentando di rendermi utile 
alla società... invece di prendere quel tono dovrebbe 
ringraziarmi, signor Augusto! 

AUGUSTO — Ringraziarlo? Ma guarda che tipo! 
Sta tentando di abbracciare mia moglie e dovrel 
anche ringraziarlo! 

FEDERICO — Lei è troppo fortunato, signor Au- 
gusto, come stavo spiegando a sua moglie, lei è trop- 
po fortunato in amore, e chi è fortunato in amore 
non è fortunato al gioco. 

AUGUSTO — Ma che fesserie sta dicendo? 

FEDERICO — Non sono fesserie. caro signore. E" 
provato, documentato. E poi 1 fatti parlano chiaro, 
caro signore! 

AUGUSTO — Senta... se lei alza ancora gli occhi 
su mia moglie non le permetto di mettere più piede 
in questa casa. 

FEDERICO — Va bene, va bene... non ne parlia- 
mo più. Si vede che a lei non importa niente det 
milioni. 

AUGUSTO — Ma non mi faccia ridere! E poi alia 
sua età, non si vergogna? 

FEDEKICO — L'età non conta, caro signore 
Quando un uomo piace, piace anche se non ha più 
vent'anni... Che ne dice. signora Caterina... 

CATERINA (ride) — Ah ah!... quanto è buffo... 

FEDERICO — Signora Caterina! Buffo i0? 

AUGUSTO — Questa è bella!... Ma non se n’ab- 
bia a male. signor Federico! Si vede proprio che lei 
di fortuna con le donne non ne ha... ma a proposito .. 
allora siamo a posto... 

FEDERICO — A pou:to in che senso? 

AUGUSTO — Ma sì. basta che uno di noi due 
xa sfortunato in amore. Non siamo in società? Non 
è mica necessario che lo sfortunato im amore sia io... 

FEDERICO — Bè... in fondo... non ha mica tutti 
{ torti. 

AUGUSTO — EF allora stia tranquillo, se la sua 
teoria è esatt:, noi siamo in regola... Riempiamo la 
schedina? 

FEDERICO — Riempiamo la schedina. 


S'annuncia un film su Bartali, un filmone 
nel quale H modernissimo regista 
presenterà alla folla il gran campione 

col solito sistema «neo verista ». 

Così l'asso del ciclo e del pedale 

figurerà qual’«asso del pitale». 


SLEALTA” DI PUGILE 


LI sports vanno divisi in due categorie: sport dove 
si suda e sport dove non sì suda. A questa secon- 
da categoria — volendo essere precisi — appartie- 
ne soltanto ll nuoto Avendo voluto essere precisi ci tocca 
adesso ricominciare: diciamo allora che come l’occupazio- 
ne è bella fino a quando non degenera in lavoro così lo 
sport è bello fino a quando non degenera in fatica. Lo 
sport — insomma — bisogna farlo seduti: in automobile. 
Parliamone, 
Una vettura automobile da corsa è approssimativa- 
mente formata da un numero imprecisato di cilindri e di 
cambiali. I cilindri stanno nel monoblocco, le cambiali dal 
notaio Aumentando il numero dei cilindri aumenta il nu- 
mero delle cambiali dimodochè chi acquista una Mase- 
rati 12 cilindri è più ingualato di chi ne acquisti una di 6. 
Un principio basilare della Termodinamica Economica 
stabilisce infatti: « aumenta, con la potenza del motore. 
pure l’insolvenza del corridore » 
Una gara automobilistica può essere: su circuito li- 
bero, su circuito chiuso, sul miglio lanciato, in salita, in . DE GASPE 
pista. Quest'ultimo genere di competizione s’effettua ge- 25, 
neralmente in America. In una città americana di cui non 
faccio Il nome perchè è sposata, usano spargere la cenere 
sulle curve in quanto, se uno non si rompe l’osso del collo 
che piacere c'è? Una vettura che arrivi a tutta birra sulla te 
cenere perde l’aderenza, sbanda e rende felicissimi | foto- é 
grafì del posto. 
Le gare automobilistiche in salita sono invece comu- 
nissime in Europa. L'automobilismo italiano è primo as- 
soluto nei campionati di corsa in salita del prezzo. da € 
Cosa significa «circuito aperto »? Significa che, du- 
rante lo svolgimento di una gara le strade rimangono 
aperte al traffico dei pedoni e degli altri veicoli. In casi 
consimili viene notato un sensibile aumento di traffico x ichi » ; ; i i 
Comunichiamo al pubblico che il pugile proclamato vincitore viene squa- gni 8 
anche negli ospedali. Bene, cioè male; ad evitare disgra- lificato, essendogli stato dels nel SR daino ii « porre R ho Hus uni 
furo 
offriva pra 

DI in cui sugi 
zie è quindi consigliabile correre su «circuito chiuso» e anzichè il 
ad evitare veramente disgrazie è consigliabile andarsene 
al cinematografo. Ma evitando le disgrazie ci si fa la 
figura dei fessi. C'è sempre qualcuno che ha il pensiero 
gentile di recapitarcene a casa intere collezioni! E quando 
non è qualcuno è un problema della ricostruzione, risa- 
namento del deficit nazionale, discorso dell'onorevole Di 
Vittorio o una rinascita del cinema italiano. 

Andiamo ai tipi di macchine da corsa. Uno dei motori 
più perfetti fu — sino a venti anni fa — il francese « Bu- 
gatti ». Naturalmente il suo costruttore era italiano e na- 
turalmente quest’italiano aveva incontrato in patria tanta 
di quella considerazione da impiantare un'officina in 
Francia. Poi dice che uno non deve bestemmiare! Diretta 
e gloriosa antagonista della « Bugatti» era a quei tempi 
la nostra « Alfa Romeo» ed il «P 3» — all’epoca — ft 
tn gioiello di macchina e non — con rispetto parlande 
— una sigaretta del Monopolio. Se l’età 

Bugatti ed Alfa furono però costrette a segnare il nonchè 1’ 
passo allorchè le tedesche « Auto Union» e « Mercedes» del ferro, 
fecero negli ‘autodromi un preliminare esperimento di pregiato, 
quel che più tardi dovevano combinare nel mondo gli an- caratteri 
gelici fratelli dell'Asse. l'età del « 

Scoppiata la guerra e soppresse (così, tanto per fare 
un’altra fesseria), le industrie tedesche, « Auto Union» © ‘a via € 
« Mercedes » andarono a finire in uno speciale posto che è su... du 
I triestini chiamano « Remengo », posto infinitamente e un povi 
bello ove, assieme ai motori tedeschi, sì trovano tutti i n0- s'occupi € 
stri progetti, le nostre illusioni e le nostre fidanzatine. scriva su 

Qual'è, oggi, la migliore macchina da corsa? Non le anch'egli 
dirò poichè una delle cose più seccanti, in Italia, è quella 
che se tu fai pubblicità a una Ditta o ad un prodotto Con un d 
non ottieni, non dico una lira, ma neanche una carto- l’alunno 
lina illustrata. Che paese, santo Iddio! Tutti interessat!. sente ch”. 
attaccati al denaro: uno schifo! E neanche dei corridor! che sa di 

ti parlerò! Mai ti mandassero per ringraziamento un chi- egli ha « 
—, Signor Novo, visto che è stato ca pace di migliorare la « Nazionale » veda lometro o una media! Che paese! E' democrazia, questa? bastano | 
un po’ se le riesce di fare qualche cosa anche per la P. 3, l'Alfa e l’Aurora... E' libertà? Ma mi faccia il piacere!... 
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DE GASPERI — Presento alla Camera la nuova formazione del Governo italiano... 


L'età 
dei piedi 


gni secolo, in fondo, ha un proprio gusto: 
un tempo, le persone più stimate 
furon gli artisti, ai quali Mecenate 
offriva pranzi — sotto il divo Augusto — 
in cui sugli spaghetti al pomodoro, 
anzichè il cacio, grattugiava l’oro. 


vincitore viene squa- 
rogramma RAI. vi 


‘ere su «circuito chiuso» e 
le è consigliabile andarsene 
lo le disgrazie ci si fa la 
ualcuno che ha il pensiero 
, intere collezioni! E quando 
va della ricostruzione, risa- 
, discorso dell'onorevole Di 
imema italiano. 

ne da corsa. Uno dei motori 
anni fa — il francese « Bu- 
struttore era italiano e na- 
a incontrato in patria tanta 
impiantare un'officina in 
1 deve bestemmiare! Diretta 
: Bugatti » era a quei tempi 
il «P 3» — all’epoca — fl 
n — con rispetto parlande 
lo. 

però costrette a segnare ll 
iuto Union» e «Mercedes» 
preliminare esperimento di 
ombinare nel mondo gli an- 


Quel generoso e ricco anfitrione, 

con ben altri concetti, al giorno d’oggi 
dispenserebbe i suoi potenti appoggi... 
agli assi del ciclismo e del pallone, 
esercitando al vizio della gola 

Coppi e Franzosi, Bartali e Parola. 


i il cervello è alquanto screditato 

iocchezze che ha commesso: è il piede 
saggio è chi procede 

con pié di piombo, come nel passato, 

ma chi sa dimostrar, « ala » 0 « terzino », 
d'aver dei pieli d'oro di zecchino. 


Se l'età della pietra ebbe la Terra, 
*età dell'oro, dell'argento, 
del ferro, adesso un altro è l'elemento 
pregiato, che fra l'una e l’altra guerra 
caratterizza il mondo arido e gramo: 
l'età del « calcio » è quella in cui viviamo. 


presse (così, tanto per fare 
> tedesche, « Auto Union > © 
e in uno speciale posto che 
ngo », posto infinitamente 
deschi, sì trovano tutti i n0- 
ini e le nostre fidanzatine. 
macchina da corsa? Non le 
| seccanti, in Italia, è quella 
na Ditta o ad un prodotto 
ra, ma neanche una carto- 
nto Iddio! Tutti interessat!. 
fo! E neanche dei corridor: 


E' a via di calci, ormai, che si va innanzi, 
è su... due piedi che ci s’arricchisce; 
e un povero scrittore, si capisce, 
soccupi di poemi o di romanzi, 
scriva su fogli di diverse fedi, 
anch'egli è indotto a utilizzare i piedi. 


Con un disprezzo misto a diffidenza 
l'alunno guarda le sudate carte: 

sente ch'è vano il lievito dell’arte, 
che sa di crusca il pane della scienza: 


per ringraziamento un chi- di » 

5 pi egli ha capito che, per mal che vada, °, . PI ‘ $ 
ee E' democrazia, questa? bastano i piedi, ormai, per farsi strada... LUI za gua ora SI fare * bagni e mi presi la 
iacere!... sd è polmonite, così quest'anno ci vengo per gli sport invernali ! 
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Tutti i libri DE CARLO in 10 RATE 


estratto dal catalogo generale 


_—_—_——————————____T_T—_ 
Una offerta di eccezionale interesse | 

VENTI ROMANZI di scrittori di tutto il mondo: Venti pic. 
coli gioielli per sole lire 2000 complessive, pagabili col si. 
stema più semplice in DIECI rate mensili di lire 200 cadauna: 


L'ASSICURATORE di James Cain 

DELITTO SENZA PASSIONE di Ben Hecht 
NOVELLE ORIENTALI di Carlo Formichi 

GELO IN PRIMAVERA di Rudolf Blaumanis 
GIROTONDO di Arthur Schnitzler 

I LOTTATORI di Mamin Sibiryak 

JORGINE di Johannes V. Jensen 

LA DEBACLE di Emilio Zola (in quattro volumi) 

IL MANDARINO di Eca de Queiroz 

MARGHERITA DELLA NOTTE di Pierre Mac Orlan 
NOVELLE di Celio Malespini 

PEL DI CAROTA di Jules Renard 

I PIRATI DEL MALAR di Sigrid Siwertz 
SEBASTOPOLI di Lev Tolstoi 

SEI JUGERI DI ROSE di Mihaly Babits 

VIAGGIO AL PAESE DEGLI ARTICANI di André Maurois 
LA VITTIMA di Nicola Kassitzky 


Inviateci vaglia di L. 200 e riceverete subito i 20 volumi : 
3 Pa 
ATTENZIONE! la seconda edizione della stata vinta. e 


ENCICLOPEDIA della VITA SESSUALE 


ta. Potete senz'altro farcene richiesta 


mezzo cartolina 
nta senza fal 
i sessi. Volume in 8° rilegato 


GRATIS A RICHIESTA 
Catalogo generale e bollettino mensile che 
contengono norme particolari e chiarinen. Ò 
ti riguardanti i diversi servizi che De Car- cittadini. n 


pete come 50 
i riguardi 
lo ha creato per gli amatori del libro. 219 


&\4/) DE CARLO EDITORE o ro, 
7->" Via XX Settembre, 58 - ROMA - ep. Tr.mo ì. delicati 


EQUIVOCI 
—. Signor Wishinsky, se ne può pure andare: abbiamo chiesto il « pun- 
zone » e no «il puzzone ». 


Fidarsi é bene ma... 


RFC "===> =—=_">"="=" 


HATU 


e meglio "vr 


VENERDI 


IMPOTENZA 


ì Guarigione rapida completa 
) Nevrastenia - Debolezza sessuale 


Piazza Esquilino, n. 12 - ROMA 
Visite: 9-12; 16-18 - Festivi: 9-12 | [FAME 
(Non s1 curano veneree, pelle, ecc... !|SANI 


IL VERO SEGRETO DEL 


vi sarà svelato dal celebre libro | 
di JEAN REMY 


“La Fortuna in Am 


Richiedetelo con vaglia di L. 

a EROS - rep. A - Casella Posta- 

| le 30 - SENIGALLIA. Lo riceverete | 
immediatamente 


comunali, grandi aziende 
Via Cavour, 213-F 


liura onde vilal:: Guariiore 


re0chio esclusivo? 
appar inn 
co! 


IN VENDITA NEI NEGOZI 
DI ARTICOLI SPORTIVI 
Chiedere opuscolo n SIMONIS & 6. 


SA QUEL CHE FA... Rep. L - Via Moscova, 10 - MILANO 
— Ehi ? feci è » le e Aloi i 
Ehi, che fa?... La piscina è dall'altra parte... c A È Vv pura, di tutte le forme di quinte, Kr) So Date ma 


— Lo so, ma io mica so nuotare. IIRATE ere Rel presso Vea. MAPOL! 
LIA CONTE - V. Scartatti, 216 


OPUSCOLO GRATIS 
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VITA SESSUALE 


te senz'altro farcene richiesta 
@ mezzo cartolina vaglia. Un 
nta senza falsi pudori i pro- 
i sessi. Volume ìn 8° rilezato 


S A RICHIESTA 


ale e bollettino mensile che 
me particolari e chiarinien- 
diversi servizi che De Car- 
per gli amatori del libro. 


LO EDITORE 
ro, 58 - ROMA - Rep. Trino 


Ba/duecei 
17 RI 


RATE 


PIAZZA 
BERNARDO 10? 


pari 
imunali, grandi aziende -AMIP. 
Via Cavour, 213-F 


sura onde: vilali:. GuaPoLe 


Carioterapia appareschio esc!usv0) 
Neurastenia, — disfunzioni 


Roma. 
63.918 


OPUSCOLO GRATIS 


tutte le forme di Gaivizie e Alopres 
stescere Capelli, Barba e Ba LIBRO 
"- Inviare oggi stesso vostro IndUOTI 
CONTE - V. Scartatti, 216 - NA! 


erchè non vinsi: 


il Giro d’Italia 


concesso Îl lusso di ( 
te 


le 10. 


rdo, per 
quale non 
finito di confes- 
e buone ore siamo 
in gruppo, poi, 
uno del cor- 


o dove alloggian 
critto al P, 
— ci 
Russia, ogni tappa è di 
mezzo chilometro e quel- 
raggiungono la 


n 
locali. 


a detto Più 
brutto 


ridori 
come un 


curva, 
gruppo di co 


le 


lunghez: una trentina di ato davanti i 

la nostra — o 5 DAL: anti CASSEFORTI BILI ‘n acciaio 

scomparsi È metri, al simo. Laggiù, sì me un beo, Chiesto aiuto (( fl cromato der -BAR UFFICI 

sele che si corre. È come! ad un'auto! di quelle ALBERGHI. USPZDALI eco. 
SABATO 4 — Lo sciopero (li pOLTRONE LETTO w è 


pcieletta 


n 
ancora, ma io, che so- ono tanto a Lisetta, 

to alla L. C. G. |. L. nto il gruppo di ciclisti 
st Je mi sono messo in to tutto: erano cor- 
sella e sono partito salutato un'altra corsa! Vole- 
dui miei colleghi che da due TI a so- 


assume elementi 


ISTITUTO colti ambosessi 


stipendio e provvigione rivolgersi 
A-M.IP., v. Cavour 213-F, ore 16-19 


a 


calciatori, ma dei giorni, per protesta, hanno in- 
LUNEDI 30 a ta toppa di erociato le ruote, 
è stata vinta iel Dopo una corsa da solo, ho D E BOLE ZZA 


y arrivato primo, 
io nella città che anni 
vuto il piacere di 
ali e le pasque. 50 
prima dell'arrivo i 
dini, entusiasti, lo 


tagliato brillantemente il tra- 
guardo per primo, accolto dai cordata con la. nostra Federa- 
Tifosi entusiasti. Val bene la zione e i corridori sono risa- 
pena di vincere una tappa, an- liti in sella. Intanto io, filo via 
che a costo di sforzi e sacrifi. che è un piacere. 
ci, per avere, poi, la soddisfa- Nel tardo pomeriggio di og- 
di essere «portato in gi ho tagliato per primo la pe- 
1 miei avversa- 


VIRILE? 
NEUROTONICO 


MAZZOLINI 
Richiedere l'interessante pubblicazione 


aiutato spingen- 
stato uno che 
a caricato su 


DOMENICA 5 Anche la ri, s 


oncino. Che ci volete LI DI 
tapi odierna è si vinta rebbero a oltre duecento chilo- TAB. CHIMICO FARM. MAZZOLINI 

apele come CapRO, i E billiantemente dal sottoscritto, metri di svantaggio. Ormai ho £ vio Noichom 3 0006 
cittadini nei riguardi dei loFo ji quale ha conquistato così in tasca la vi e domani, 
campioni, nofl® ni la maglia rosa. Veramente, ad- passando per Monza, 

MARTE Bi nuovo dosso ancora non ce l'ho, per- salutare una famiglia Peo Li. 
tutti in lite e disce- che chi la teneva, a causa del-  scenti, tanto, i miei avversari a une ‘epparerchio. radio. REM: 
se. dis In questi o sciopero che continua ad ol- non mi ripigliano più. DE COME UN AMPLIFICATORE. 


enti così delicati, per via 
politi: re dello sport 
nente, è difficile. A_Fi- 
verso le prime ore del 
pon gio abbiamo bucato 
tutti, proprio tutti. La mattina 
ita una dimostrazione 
e i comunisti 

a tre 
po- 
, chi 


Indispensabile per propaganda re 
clame, assemblee, comizi. ecc. Si 
presta per scherzi, traitenimenti è 

per esercitare îl santo ai 


SABATO 11 — Maledizione! 
Ecco quel che succede a non 
avere un amico che legge i 
giornali. Domando e dico che 
cosa ci stanno fare i miei 
managers, porca miseria! Sta- 
sera, dopo aver tagliato il tra- 
guardo, sono stato accolto da 
fischi, pernacchi e bottigliette 


tranza, non mi ha ancora rag- 
giunto. 

LUNEDI’ 6 — Riposo di tap- 
pa. Dai giornali ho appreso che 
lo sciopero continua ancora. 
In un primo momento pareva 
che la categoria stesse per ve- 
nire ad un accordo, ma poi, 
non se n'è fatto più niente. Dal 
canto mio, mi sento un leone vuote della Coca-Cola, E sape- 
è se continua così, vincerò di te perchè al motovelodromo 
sicuro il Giro d’Italia. hanno accolto così uno che ha 

MARTEDÌ 7 — Di nuovo in vinto il Giro d’Italia? No? Beh, 
sella verso nuove vittorie. Sta- ve lo dico io. Perchè quando 
Selme durante il percorso mi la C. G. I. L. si è accordata 
hanno ‘accompagnato in auto- con la nostra Federazione, ha 
mobile, in motocicletta, in mi- stabilito che il vincitore del 
cromotore e persino in mono- 
pattino. Naturalmente dato che 
filavo a forte andatura, dopo 


di fama mondiale 


SIETE CALVI ? PERDETE 

Ù CAPELLI ? Non disperate 11 

O KINOL i.i.î 

AVETE CAPELLI BIANCHI? 
Ricordate! Solamente: 


ACQUA MAGICA KINOL 


fidona iero © colera primitive. Non è eso Vetere 
GUIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATIS, 


‘In assegno L. 150 in più. 


Fidarsi e bene ma 


HATU 


£ meglio 


y lle gomme, non 
se n'è salv una. Neanche 
quelle di Gioacchini, che è 
iscritto P. C. I. fin dalla pri- 
La tappa è stata vinta 
da un illustre sconosciuto che 
deve a sa quali racco- 
mand. Gli altri sono ar- 


i, Mi po- 


rivati in grappo, To mi sono Sha settantina di chilometri, tevano anche avverlire, 103 |) mimOL - P.za di Trevi 86, ROMA 
MERCOLEDP 1 — Riposo di questi ultimi hanno rinuncia- Almeno di MAMOANDA sco 
tappa to a starmi dietro. atina ap Ù Ù a 
Vinta an- fanto per ritardare... AVVISI SANITARI 


GIOVEDI 2 — Sciopero. 
VENERDI 3 — Lo sciopero 


ri, quest’og- 


GABINETTO DERMOCELTICO E N Do c R [| N E 
SAV ELLI Sura dette peo distunzioni  sossua 


VENEREE - PELLE - EMORROIDI || ‘ezze, nevraste» 
VICOLO SAVI 30 (Corso Vittorio sessua! la preco: 
Eltandele, vicino Ciuema Augustunì | sienze giovani 


Telefono 52-60 | CARLETTI Dottor CARLO 
Dr. MA: CINI, Via Arezzo 38 Ae 


ion ASMA dea 


Esqui N 
Non si curano maiattie ve: I 
DELL' 


Dr. SINISCALCO 
(10-12 © 15-17) Tel. 852-951 


Specialista VENEREE - PELLE 
Dr. P. Monaco 


Via Verturno, 7 (Stazione) 9-13; 16-19 
Malattie e Infezioni Veneree e 


r DEDONATO 
della pelle — Impotenza — Di- 


SESSUALI PELLE GINECOLOGIA 

IMPERFLITONI ESTETICHE 
Sturbi e anomalie sessuali della | MUCRARISNIFAM GERE LL) 
donna — Varici — Cura indo- 


pre Senna onere re, 62566 Dr, David STROM 


Esami del Sangue e Microscopici | —speciALISTA DERMATOLOGO 


ret reato ene 
Via Sa aria 72 (Piazza FUMI) EMORROIDI 9 pr di 


Piaghe - Vene varicose 
IMPOTENZA — VENEREE — PELLE 
Sterilita temi le 


vENEREE — PELLE 
Via Cola di Rienzo, 152 


Teiefono 34.501 — Ori 
ea in Via dei Triton 
tame T 


VIA PIAVE, M — Ore 9-12 — 16-19 


Dr. Aliredo STROM 


Malattie veneree e della celle 
EMORROIDI — VENE VARICOSE 


cune spago 
vida no 


Ragadi — Piaghe — idrocele 
CORSO UMBERTO Ss00€ Vere Vankcote - Emorroidi - Bistole-@imie 
Y cue MDOLDAI € LFNZA OSFRATIONE] 


(Piazza dei Popolo) 
Telefono 61-920 — Ore: #-20 4.6. ALBERTO. « cl'umuiione | SALE RISERVATO 


FEDE RELIGIOSA O ASTUZIA DIABOLICA? 
— Date retta a me, cari fratelli; non m'inseguite mai. Cercate di rimanere in 
coda e fidatevi del Vengelo: « Gli ultimi saranno i primi! ». 
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cali per posta gl nni e sl 

A ati perduti 

Democrazia 


gue (ritto “ È 
a) 1 iravasistà residenti in Ro- 
ati, se desiderano Il 
il ciondolo, di veni. 

arli in redazione 


vasisti residenti fuori 
pregati di pregare un 
ma o transitante per 


quistare alni esempiari. 
to l'ora innanzi anche l'ac- 
dì un solo pezzo. Mezzo 
ab 
diate pazienza, € 
@ Distinti sal 


Ed eccoci al nostro mensile ra- 

duno. «dedicato questa Volta Mm 
modo »articotare agli sportivi. per 
i quali è opportuna una e arran- 
giati » AMADEI e 
MAZZO 
SPORT 
quando comincia a far freddo, 
lice « So' arrivati li frascatani' 
A Madrid è arrivato un frascata- 
no e i buoni madrileni hanno su- 
dato freddo, Ma cediamo il campo 
1 BRUNO LORENZONI ICAS di 
ROMA il quale, a proposito del 
famosi dischi volanti. ha escogita- 
to una vignetta in cui due tizi. ve 
dendoli passare sulle proprie teste. 
dicono: « Deve essere Consolini 
che si attena... », Ma Il signor Lo 
renzoni non si ferma qua; egli osa 
insini » che Travassos, il noto 
calciatore lusitano, sia pagato dal 
nostro giornale per la pubblicità 
nel Portogallo Ma che idees, ca- 
ros travasistast 


ete intanto una, parola 


di UNO? Sulle gradinate di un 
campo sportivo durante la partita 
mpdoria. Un titoso detì: 
«Samp » urla: « Forza. Bassetto! ». 
presente all'incontro: 

la sfottere, imbecille! » 

momento di bollare 2 

fuoco il travasista NINO MARTI. 
NEZ di Palermo, colpevole di aver 
scritto un deleterio « pezzetto » sul 
pugilato. In detto si legge che «1 
‘pugilatori non sono trecento. ma 
sono giovani e forti + e narra di 
un pugile. certo Romeo, che. no- 
nostante fosse completamente di 
giuno di weometria, ogni sera, col- 
pito dall'avversario, « riusciva a 
misurare l'area del quadrato » Il 
caso Martinez è passato per com- 
petenza al sanguinario Giustiziere, 


Dopo aver severamente ammo- 
nito, GUISO SALVATORE di Nuo- 
ro per 1 suoi iriochi di parole trop- 

PPE GRAMAC- 

lagna che normal 

mente lavora assai meglio. passia- 
mo a GERMANO CAMPATELLI. 
che ha stenografato un poetico 
soliloquio del pallone. «Son pro- 
prio come îl mondo: disyraziato — 
altro che non «inn calci a me non 
odo — ma quando un giorno mi 
o — dalla disperazion 

‘ssplo:lo ». Parole» sante. 

Come si fa a «udire un calcio » 
però. caro Campatelli. ce lo devi 
spiegare. LAURENZANO SABINO 
ha visto una partita fra la rap- 
presentativa yreca, con Aristotile 
al centrattacco, e una rappresen 
tativa romana, con Cesare come 
perno del e vorreb- 


© be racconti 


te, se si eccetiua l'arbitro Shake 
speare che dice. tenendo in mano 
fl pallone: « E' goal o non è goal, 
questo è ll problema ». non ci so- 
no altre trovate nella naca, per 
cui all'erta. cestino! All’erta sto! 
Ma come risponde prontamente 
quei simpatico canestrello! Il gua- 
fo è che si sta invecch'ando. Con- 
to su una simpatica iniziativa del 
lettori per una colletta allo scopo 
di acquistare un nuovo e più ca- 
pace cestino. 

GIORGIO PRUN di Montepuì- 
ciano propone un « dizionario del 
giornalista calcistico ». da cui si 
apprende che fl portiere è felino, 
i terzini sono solidi © affatati. 1 


Po © 


NERO ua SPosaT 


IERI,MA PIANGE PERCHE 


NON HA PoTuto INVIARE 
AGLI AMICI UNA 


PARTECIPAZIONE 
ZAULI 


IN VENPITA SOLO NELLE 


MIGLIORI 


CARTOLERIE 


E TIPOGRAFIE D'ITALIA 


UNO presenta il concorso pubblic 


con la partecipazione di: 


ALFREDU 


MASSIMO BONTEMPELLI, senatore (per ora). 


ANNA MAGNANI, 
LUIGI BARTOLINI, 


attrice (di modeste pretese). 
acquafortista (P. P.). 


SOGGETTO: Il lettore deve rispondere alla seguente 


PROIA, deputato democristiano (con zeppo). 


domanda: 


IN QUALE SQUADRA FARESTE GIOCARE OGNUNO DEI SUDDETTI SIGNORI, 


Le tre risposte 
miate con L. ll 


nediani onnipresenti e instanca 
bili, le ali veloci e insidiose, gli 
interni tessitort e coordinatori e ll 
centro avanti fine e catapulta. 1 
«lue punti sono sudati, V'arbitrag- 
gio è discusso e la sorpresa è cla- 
morosa. Per il resto Prun può ve 
dere l'articolo su Bruno Roghi, in 
questo numero. 


VINCENZO BONO di Palermo ci 
inonda di battute, delle quali ta 
più onesta meriterebbe la fucila- 
zione. Qualche ‘esempio, onde pei 
mettere ni patermitani di fare giu- 
stizia: Un goal alla squadra loca- 
le. «Ma se era un tiro imparabi- 
le » obbietta un tale « perchè il 
portiere non l'ha imparato? ». Due 
pulci pariano fra loro: « Mi sem- 
bri stanca... ». e Sfido io! Ho fatto 
la traversata della manic: Un 
po' stagionatella questa. eh? Ma 

infierire così impia» 
abilmente 
LINO 


na di 

delli: IL LANCIO DEI 

l'altra di GIORGIO PRUN (La 
stita dei ziocatori nordici: La 

LEZIONE STRANIERA). 
Fine dei primo tempo. La rl 

presa (per dirin'in gergo sportivo) 

è dedicata a tutti gli assidui del- 

la rubrica «Uno per tutti per 

uno », sportivi e no. 


PERSONALISSIME 

‘TELEGRAFICHE 
LUCIO COCUZZA:. Sorpassato. 
Urge rinnovarsi — FRANCESCO 
DURANTI: Ancora no. Però... — 
D:IANGELO: Scrivere più di diecl 
righe è delitto. Ravvediti — LINO 


E PERCHE’? 


a TRAVAS 


iù spiritose verranno pre- 
(mille) cadauna. Inviare 
entro il 10 maggio 1949. Ossequi. Di I 


BASANISI: I Giustiziere ha già 
trattato un_ simile argomento, — 
JAC - CERTALDO: Inutile busta 
Affrancata. Non capisco spirito tue 
battute. Occorre chiarimento. — 
PIETRO PETRINI: Grazie cartoli- 
na, — MARIUCCINI: Due passate. 
Mia personale no, sono troppo mo- 
desto. — ANTONIO JANNUZ 
ZIELLO: Jai molto entusiasmo. 
ma anche molta inesperienza. Non 
perderti d . — FOSCO BIN 


Via Milano n. 70 


o 


(issimo) 
ROMA 


vere. — A. PARADISI: Non trop- 
po nuova quella idea. — MATTEI 
SERAFINO: Azzeccata la poesia; 
ma impubblicabile, come puoi ca- 
pire. — G. SIMONELLI: La sto- 
ria della trasfusione di sangue è 
troppo nota. — GIUSEPPE BERTI 
Triexie Ci vuole più verve. per 
poesie del genere. — RAMBALDO 
DOMENICI: La rubrica «Con le 
molle » è fatta già da tutti. CI vuo- 
le del nuovo. 


uno 


IL TRAVASISSIMO 


Supplemento mensile del TRAVASO 


Fanno collaborato al 
«Tra aso» e «Trava 
sissimo» dalla ripresa : 
Amendola, Amurri, Ba- 
racchi, Brancacci, Cam- 
panile, Cavaliere, Cuoco, 
Eduardo De Filippo. De 
Torres, De Vargas, Dra- 
gosei, Fellini, Ferri, Ma 
rio Ferretti, Folgore, Fon- 
di, Forino, Frattini, Gari- 
nei, Giovannini, Guasta, 
Liberati, Macchione, Man- 
zoni. Maccari. Marchetti, 
Marotta, Metz, 
Mosca, Nati, Nelli e Man- 
gini, Pepere, Puntoni e 
Tristani, Rovi, Ruocco. 
Simili, Toddi, Trilussa, 
Trionfi, Viò, Albertarelli, 
Artioli, Attalo, Barbara, 
Belli, Benti, Boccasile, De 


Morbelli, è 


Simoni, Dudovich, Fede- 
rico, Girus, Jacovitti, Kré- 
mos, Manca, Mastrojanni. 
Molino, Onorato, Pompei. 
Scarpelli, Tic, ecc. 


ABBONAMENTI 
TRAVASO 
Un anno L. 1500 - Sem. L. 750 
TRAVASISSIMO 
Un anno L. 550 - Sem. L. 280 
TUTTE DUE 
Un anno'L. 2000 - Sem. L. 1000 
1 e Travaso » è associato al> 
l’Un Naz. Editor: Giornali 
coi n. 204 in data Aprile 1947 
Tip. Soc. p. Az. «La Tribuna» 
Via Milano; 70 — Roma 


GUGLIELMO GUASTA 
Direttore responsabile 


PIZZA 


4 N / 
der 


CALCIO IN ECONOMIA 


— Sa, noi invece di un portiere, abbiamo preso una portiera: ci costa 
d) meno e ci fa anche le pulizie. n 3 ra ù 


STADIO EX MUSSOLINI 


— Così bello, così grande e non lo adoperano ? 
— Lo hanno epurato perchè aveva occupato un viste 
importante durante l’infausto 1egime. 


x 


a 


PODISTA CHE CI MARCIA 
IL PRESIDENTE — Il 99 sì presenti a ritirare la coppa d’argento mas 
Il 


siccio... 
IL 66 — Ecchimeeeee ! 


Leggete nel TRAVASO l’affascinante romanzo del grande umo- 
rista francese CAMI” o 


“IE MEMORIE DEL BUON DIO,, 


che descrivono la lotta senza quartiere fra Lucifero, il più prepo- 
tente dei capezzatori, e il signor Rossi, l’ante-primo-uomo tratto 
dal Nulla per pura combinazione e del quale apprenderete le stra- 
bilianti vicende assolutamente ignorate da tutti fino ad oggi. 
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